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lento, sostenibile, consapevole
questa è la filosofia del Consorzio Tre Cime Dolomiti!

Veneto. Auronzo, Misurina, Vigo, Lozzo e le montagne bellunesi: l’essenza del 
ConsorzioTuristico Tre Cime Dolomiti. 
Itinerari storici, culturali, naturalistici gastronomia della tradizione: i piatti da 
non perdere. A tutto sport: trekking, bike, canoa, sci, ciaspole e slittino tratti da-
gli articoli del Blogger Cappello e dall’Ufficio Stampa Studio Eidos che in questi 
anni ci hanno curato la comunicazione.
Lento, sostenibile, consapevole. Lo slow tourism si applica alla montagna e ca-
ratterizza la filosofia del Consorzio Turistico Tre Cime Dolomiti in Veneto. 
Qui, nel cuore delle Dolomiti Bellunesi, la vacanza è autentico relax che nasce 
da paesaggi ancora incontaminati, dove la natura è la vera protagonista. Non 
è la montagna delle catene alberghiere, delle piste affollate, dei grandi numeri.
È la terra delle Tre Cime di Lavaredo, di Auronzo e Misurina. Un paradiso natura-
le dove trovare la propria dimensione e il giusto ritmo, assaporare accoglienza e 
genuinità. Per una vacanza che rigenera. Tre Cime di Lavaredo, emblema delle 
Dolomiti. Quante volte capita di non riconoscere una cima pur avendola già vista 
molte altre volte! Basta cambiare prospettiva, la montagna mette in mostra un 
profilo diverso e si modificano forme, colori, confini. Questo vale soprattutto per 
le famose Tre Cime di Lavaredo, simbolo indiscusso di questo territorio spetta-
colare, non a caso citate nel nome e nel logo del Consorzio Turistico.
Durante il vostro soggiorno ad Auronzo avrete l’opportunità di esplorare i dintor-
ni, fare escursioni sulle montagne circostanti, rilassarvi sulle sponde del laghi o 
semplicemente godervi una passeggiata in centro. 
Abbiamo voluto dedicare la copertina del carnet in ricordo di Valentino Pais 
Tarsilia, guida alpina, appassionato di montagna e fotografo con il quale abbia-
mo avuto l’onore di poter collaborare negli anni. Vi invitiamo a visitare la mostra 
fotografica a lui dedicata per scoprire la personalità di Tino attraverso le sue 
immagini.
Vi aspettiamo nel nostro ufficio di Via Corte 18 per accogliervi e offrirvi, la nostra 
Guest Card in formato ancora più accattivante, con un programma settimanale  
invitante e variegato. 

Benvenuti ad Auronzo, benvenuti in Cadore 

Via Corte, 18 - Tel. +39 0435 99603
www.auronzomisurina.it

Comune di
Auronzo di Cadore

Comune di
Vigo di Cadore

Comune di
Lozzo di Cadore
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È una rinomata località di vacanza delle Dolo-
miti Bellunesi. Confinante con la Val Pusteria, 
vicino a Cortina, al Comelico e all’Alta Pusteria 
si estende per circa 900 m sul livello del mare, 
lungo la sponda sinistra del Lago di Santa Ca-
terina. Circondata dai boschi e da alcuni tra i 
gruppi dolomitici più belli, con la Tre Cime di 
Lavaredo sullo sfondo, Auronzo costituisce 
la meta ideale per una vacanza all’insegna del 
relax, della cultura un luogo perfetto per una 
passeggiata rilassante.
Il centro storico del paese è particolarmente 
affascinante e offre molti luoghi di interesse 
da scoprire.

Le case del centro 
Durante la vostra passeggiata noterete le bel-
lissime case del paese, con uno stile archi-
tettonico unico che rispecchia la storia e la 
cultura della zona. Queste case in legno e pie-
tra, dalle forme semplici e lineari, sono state 
costruite secondo i principi dell’architettura 
tradizionale delle Dolomiti, con la massima 
attenzione ai dettagli e al rispetto dell’am-
biente circostante. Le emozioni che si pro-
vano passeggiando lungo le viuzze del cen-
tro di Auronzo sono molteplici. Innanzitutto, 
la bellezza del paesaggio circostante lascia 
senza parole: le maestose montagne che si 
stagliano all’orizzonte e la pace e la tranquilli-
tà che si respirano, la calma e la serenità che 
pervadono ogni angolo. Le case del centro di 
Auronzo, con il loro stile rustico ed essenziale 
con la Chiesa di S. Giustina e della Madonna 
delle Grazie vi accompagnano lungo il viale 
alberato, vi fanno sentire immersi in un’at-
mosfera autentica e genuina, dove il tempo 
sembra essersi fermato. Ci si sente a casa, 
accolti dalla calorosa ospitalità delle persone 
del posto e dalla bellezza del paesaggio.

Chiesa parrocchiale di San Lucano
Patrono delle Dolomiti
Proseguite la vostra passeggiata fino alla 
chiesa parrocchiale di San Lucano. Questa 
chiesa, costruita nel XVIII secolo, è un esem-
pio di architettura barocca e presenta una 
facciata imponente e decorata con statue e 
affreschi. Una volta entrati, rimarrete affa-
scinati dalle decorazioni interne, tra cui un 
bellissimo altare in marmo rosa e un soffitto 
affrescato con scene della vita di San Lucano.

Il libro “Il Cadore e i benedettini di Follina e Bu-
sco” attesta la prima menzione della chiesa di 
San Lucano il 11 gennaio 1229, quando Widoli-
no da Auronzo la nomina nel suo testamento. 
Nel 1439 la chiesa fu consacrata e nel 1839 fu 
deciso di riedificarla a causa dell’aumento 
della popolazione.
L’architetto Palatini di Pieve di Cadore scelse 
il luogo in cui doveva essere eretta la nuova 
chiesa, ma poi il progetto venne affidato a Giu-
seppe Segusini di Feltre. I lavori iniziarono nel 
1851 e si conclusero nel 1856, quando la chiesa 
fu consacrata. L’organo della chiesa, costruito 
da G.B. De Lorenzi di Vicenza, è un particolare 
strumento fonocromico a due tastiere. L’at-
tuale campanile, che risale agli anni ‘20, sosti-
tuisce quello medioevale ormai pericolante e 
si intona perfettamente con la chiesa.

Dal 2009 le Dolomiti sono iscritte nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO grazie alla loro 
bellezza e unicità paesaggistica, oltre all’importanza scientifica a livello geomorfologico. La 
zona di Auronzo Misurina, Lozzo, Vigo è compresa tra le Dolomiti Settentrionali e le Dolomiti 
d’Oltrepiave. Le Tre Cime di Lavaredo rappresentano il simbolo delle Dolomiti nel mondo ed 
Auronzo è l’unico centro urbano da cui sono visibili, nel loro versante che guarda a Sud. 

Auronzo di Cadore
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Visita alla chiesa della Madonna delle Grazie 
Fu costruita dagli Auronzani nel 1738 con l’in-
tento di porre fine alla guerra con Dobbiaco 
per il possesso dei pascoli. La chiesa fu dedi-
cata alla Madonna delle Grazie e la costruzio-
ne fu completata nel 1752.

L’interno è caratterizzato da una pianta ot-
tagonale e sull’altare è posto un quadro della 
Madonna delle Grazie. Lo stile architettonico 
della chiesa è tardo barocco e il tetto in ma-
iolica policroma è bellissimo, con una vista 
spettacolare su tutta la zona circostante.
Interessante soffermarsi a guardare il pen-
none di ferro battuto raffigurante il famoso 
gallo punzecchiato tre volte del quale parla la 
leggenda.

Il santuario Romano
Il Santuario Romano di Auronzo di Cadore è 
un sito archeologico situato dietro il cimitero 
del paese. È composto da almeno due fasi di 
costruzione risalenti all’epoca romana, dove 

si celebrava il culto delle divinità chiama-
te “Maisteratores”. Il santuario era dotato di 
un sistema di scrittura proprio della regione 
veneta dell’epoca, derivato da modelli etru-
schi. Il percorso culturale e naturalistico per 
raggiungere il santuario è stato rinnovato nel 
2016 e vi si può accedere gratuitamente.
Oltre alla storia, il luogo offre anche una vista 
panoramica sul paese e le montagne circo-
stanti. Il Santuario Romano di Auronzo di Ca-
dore è solo una delle testimonianze dell’epoca 
romana presenti nella zona, insieme ai resti 
della strada romana situati nel vicino paesino 
di Lozzo. 

Questi sono dei piccoli suggerimenti su cosa 
potete ammirare nel nostro magnifico paese. 
Per conoscere altro potete passare presso il 
nostro ufficio.

Ufficio del Consorzio Tre Cime Dolomiti 
Via Corte 18 - Tel. 0435 99603 - info@auronzomisurina.it 

Cosa vi offre la “Tre Cime Guest Card”?
La card vi consente l’accesso gratuito o con 
ampie scontistiche a diverse attrazioni del 
territorio e vi permette di accedere alle attivi-
tà del programma settimanale.

Come si ottiene la “Tre Cime Guest Card”?
E semplicissimo: per avere la Tre Cime Guest 
Card non devi fare altro che prenotare un sog-
giorno in uno dei nostri hotel o in una delle al-
tre strutture ricettive consorziate.

La Tre Cime Guest Card è sempre inclusa nella 
proposta di soggiorno, senza alcun costo ag-
giuntivo. I vantaggi della Tre Cime Guest Card 
sono estesi a tutti i membri di un gruppo che 
soggiornano nella stessa struttura, minori 
compresi.
Viene rilasciata dal Consorzio Tre Cime Dolo-
miti (Via Corte 18) presentandosi con un tim-
bro della struttura che vi ospita o con relativo 
vaucher che comprova il soggiorno.

TRE CIME
Guest Card

FUN BOB e SEGGIOVIA DEL MONTE AGUDO 
di Auronzo emozione ed adrenalina allo stato 
puro. Loc. Monte Agudo - www.monteagudo.it 
Tel. 0435.99908. 10% di sconto sul biglietto, 
comprensivo di due foto omaggio della di-
scesa in Fun Bob scaricabili direttamente da 
smartphone. Offerta valida per i mesi di Giu-
gno - Luglio – Agosto - Settembre.

TRE CIME ADVENTURE PARK
Loc. Taiarezze - Tel. 348 2890896 - www.
euro-sporting.it/tre-cime-adventure-park. 
Offerta applicabile per Famiglie (minimo 3 
persone) con lo sconto di € 1 a persona. Ge-
nitore che accompagna il figlio sconto di € 2. 
Offerta valida per tutta la stagione dal lunedì 
al venerdì (esclusi giorni festivi).

SEGGIOVIA COL DE VARDA MISURINA
Tel. 0435.39013. Sconto di € 1 sul biglietto an-
data e ritorno. Offerta valida per tutta la sta-
gione.

ESCURSIONI GUIDATE IN E-BIKE
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA:
Giuliano Tel. 328 2813332. Christian Tel. 348 
9266866 - Luca Tel. 346 1341411.
I più spettacolari percorsi in e–bike nella valle 
delle Tre Cime sconto di € 5 a persona.

SERVIZIO BARCHE LAGO DI MISURINA
Fronte Grand’Hotel - Tel. 333 3142212
www.trecimeservice.com.
Sconto di € 2 a barca.

CON “TRE CIME GUEST CARD” POTRAI ACCEDERE A:
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SERVIZIO BARCHE LAGO DI AURONZO 
Chalet Stella Alpina - Lungo lago
Tel. 335 490600. Sconto di € 2 sul noleggio di 
un’ora di pedalò.

SERVIZIO NOLEGGIO E–BIKE
sconto di € 2 sia per bicicletta muscolare 
che per quella elettrica, nei punti noleggio:
Sport Service Noleggio
(Loc. Taiarezze Auronzo)
tel. 339 5782419 - www.goactiverent.com.
Tre Cime Service (Misurina) e zona lago ad 
Auronzo (nei pressi del Bucintoro)
tel. 333 3142212 - www.trecimeservice.com.

TENNIS CLUB AURONZO
Campi in Via Roma – Tel. 348 0858447.
Sconto di € 2 per l’ora campo.
Offerta non cumulabile con altre card/offer-
te in essere.

MINIGOLF Albergo Cacciatori
Via Ligonto 26 – Tel. 0435 97017.
Con Tre Cime Guest Card: Sconto di € 1 a 
persona sia per adulti che per bambini.
Tariffario stagione estiva 2024:
adulti € 7 – bambini fino a 10 anni € 5.

PISCINA SPORTING
Sporting Hotel Club a Pelos di Cadore.
Tel. 348 4026839.
Prezzo speciale: Adulti € 8 e bambini € 6.
Offerta valida nelle domeniche di luglio e 
agosto dalle 10.00 alle 19.00.

DOLOMITI DRIVER SERVICE N.C.C.
Cell. 320 2911224
www.dolomitidriverservice.it.
Servizio taxi/NCC per escursioni o trasporto 
da e per stazioni e aeroporti contattare di-
rettamente.

VISITA GUIDATA
ALLA FORESTA DI SOMADIDA 2024
Visita guidata alla Foresta di Somadida con il 
Nucleo Carabinieri Biodiversità di Palus San 
Marco. Tutti i martedì di luglio e agosto.
Orario: ore 10.00 con rientro alle ore 12.30 cir-
ca. Prenotazioni: entro le ore 17.00 del giorno 
precedente al Consorzio Turistico Tre Cime 
Dolomiti. Prezzo: visita gratuita.

UNA PANORAMICA DALL’ALTO
DEL PAESE DI AURONZO 
Visite guidate con un A.M.M. Collegio Guide 
Veneto, una camminata per scoprire un pa-
norama mozzafiato del paese.
Martedì: 23 luglio e 20 agosto 2024
Orario: ore 16.00 con rientro alle ore 19.00 cir-
ca. Prenotazioni: entro le ore 17.00 del giorno 
precedente al Consorzio Turistico Tre Cime 

Dolomiti. Prezzo: con “Tre Cime Guest Card” 
Adulti € 12,00, Ragazzi (6–12) € 6,00, Bambini 
0–5 gratis. Senza Card Adulti € 16,00, Ragazzi 
(6–12) € 8,00.

VISITA STORICA GUIDATA NEI LUOGHI
DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE
con Antonella Fornari
Ritrovo davanti la Chiesetta di Monte Piana 
(MISURINA) alle ore 11.00.
MERCOLEDÌ: Giugno: 19-26. Luglio: 3-10-17 
24-31. Agosto: 7-14-21-28. Settembre: 4-11.
Orario: ore 11.00 con rientro alle ore 15.00 cir-
ca. Prenotazioni: entro le ore 17.00 del giorno 
precedente al Consorzio Turistico Tre Cime 
Dolomiti. Prezzo: con “Tre Cime Guest Card” 
Adulti € 12,00, Ragazzi (6–12) € 6,00. Bambini 
0–5 gratis. Senza Card Adulti € 18,00, Ragazzi 
(6–12) € 8,00.

VISITA GUIDATA DALLA ROGGIA DEI MULINI 
ALLA LATTERIA - LOZZO DI CADORE
Ogni mercoledì e venerdì durante l’apertura 
stagionale, previa prenotazione, con ritrovo 
nella piazza IV Novembre. tinerario: Piazza IV 
Novembre, Chiesa della Madonna del Rosa-
rio, Piazza Pietro Fortunato Calvi, Roggia dei 
Mulini, Borgata Prou, Chiesetta di San Rocco, 
Museo delle Attività di Trasformazione e del 
Latte. Info: 379 239 4964

FATTORIA DIDATTICA ALL’AGRITURISMO AI 
LARES alla scoperta degli animali da fattoria. 
Per bambini, ragazzi ed adulti!
Un’incredibile esperienza di montagna.
Tutti i mercoledì di luglio ed agosto 2024.

Programma settimanale



10 11

Orario: ore 14.30. Prenotazioni: Tel. 334 
7970400 Agriturismo Ai Lares - Loc. Passo 
Sant’Antonio. Prezzo: con “Tre Cime Guest Card” 
bambini gratis. Senza Card Bambini € 5,00.

VISITA GUIDATA
ALLA SCOPERTA DEI VECCHI TABIÀ
Una suggestiva passeggiata alla scoperta dei 
vecchi tabià della località Bombassei a Reane 
con la Prof.ssa Ilde Pais Marden Nanon. Ritro-
vo alle 10.00 Piazza Regina Pacis – Tutti i gio-
vedì da meta giugno a metà settembre.
Prenotazioni: entro le 17.00 del giorno prece-
dente al Consorzio Turistico Tre Cime Dolo-
miti. Prezzo: con “Tre Cime Guest Card” Adulti 
gratis Ragazzi (6–12) euro gratis, Bambini 0–5 
gratis. Senza Card Adulti € 7,00, Ragazzi (6–
12) € 3,00.
 
ALBA ALLE TRE CIME DI LAVAREDO 
Un’escursione per vivere un’esperienza unica 

e ammirare il sorgere del sole ai piedi delle 
incantevoli e uniche Tre Cime di Lavaredo, le 
montagne simbolo delle Dolomiti, Patrimonio 
Mondiale Unesco dell’Umanità.
Venerdì 16 luglio e 13 agosto 2024.
Ritrovo alle 4.30 davanti il Rifugio Auronzo, 
rientro intorno alle 10,30, colazione al sacco.
Prenotazioni: entro le ore 17.00 del giorno 

precedente al Consorzio Turistico Tre Cime 
Dolomiti. Prezzo: con “Tre Cime Guest Card”   
Adulti € 12,00 Ragazzi (6–12) € 6,00, Bambini 
0–5 gratis. Senza Card Adulti € 18,00, Ragazzi 
(6–12) € 8,00.

VISITA GUIDATA
ANELLO DELLA VAL POPENA
Un’esperienza indimenticabile la Val Popena: 
storia e panorami mozzafiato. La meta i ru-
deri del Rifugio Popena per poi scattare foto 
meravigliose sia ai Cadini che alle maestose 
Tre Cime per non parlare della spettacolare 
vista di Misurina dall’alto con il suo incantevo-
le lago. Venerdì 5 luglio e 2 agosto 2024.
Ritrovo alle 9.00 davanti parcheggio di fronte 
all’Albergo Lavaredo di Misurina, rientro intor-
no alle 16,00 circa, pranzo al sacco.
Prenotazioni: entro le ore 17.00 del giorno 
precedente al Consorzio Turistico Tre Cime 
Dolomiti. Prezzo: con “Tre Cime Guest Card”   
Adulti € 12,00 Ragazzi (6–12) euro 6,00, Bam-
bini 0–5 gratis. Senza Card Adulti € 18,00, Ra-
gazzi (6–12) € 8,00.
 
AZIENDA AGRICOLA PRALONGO
Vieni a scoprire le tante attività proposte 
nell’ampio prato di Pralongo – segui la pagina 
Facebook Per gli aggiornamenti sugli eventi e 
le attività. Da giugno a settembre.

Prenotazioni: Azienda Agricola Pralongo Cell. 
339 7307992.

VISITA GUIDATA TRA LE VIE DEL PAESE 
Una suggestiva passeggiata per le strade di 
Auronzo alla scoperta di aspetti storici e ge-
ografici della Val d’Ansiei con la Prof.ssa Ilde 
Pais Marden Nanon. Ritrovo alle 10.00 Piazza 
Vigo. Tutti i sabati da metà giugno a metà 
settembre. Prenotazioni: entro le 17.00 del 
giorno precedente al Consorzio Turistico Tre 
Cime Dolomiti. Prezzo: con “Tre Cime Guest 
Card” Adulti gratis Ragazzi (6–12) gratis, Bam-
bini 0–5 gratis. Senza Card Adulti €7,00, Ra-
gazzi (6–12) € 3,00.

VISITA GUIDATA
ALLE CHIESETTE STORICHE DI VIGO
Un incredibile tuffo nell’arte e nella storia a 
pochi chilometri da Auronzo.
Dal martedì alla domenica: luglio e agosto.
Orario: 10.00 - 12.00 e 16.30 – 18.30
Prenotazioni ed informazioni: tel. 0435 77058
Prezzo: su richiesta.

ALCUNE DATE POTRANNO VARIARE IN BASE 
AL METEO E/O AL PARERE DELLE GUIDE.
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I bagni di Gogna
La storia dei bagni di Gogna risale almeno 
al periodo romano, quando le acque termali 
erano conosciute per le loro proprietà cura-
tive. Durante il Medioevo, i bagni furono uti-
lizzati principalmente per curare le malattie 
della pelle, ma divennero popolari anche tra 
i nobili che cercavano sollievo dalle malattie 
croniche. Al giorno d’oggi possiamo vedere 
solamente i resti di ciò che un tempo era un 
posto frequentatissimo. La sorgente si trova 
ancora lì, con il suo caratteristico odore di 
zolfo percepibile tra gli alberi di questo bosco 
misterioso. La visita è consigliata a tutti, in-
teressante ripercorrere parte della storia del 
Cadore in una breve passeggiata a pochi pas-
si dal Piave e da Auronzo di Cadore 

Il santuario romano di Auronzo 
Il santuario romano di Auronzo di Cadore è 
una testimonianza dell’età romana situata vi-
cino al centro di Auronzo. Il percorso cultura-
le e naturalistico è stato riqualificato nel 2016 
e può essere visitato gratuitamente.
Gli scavi hanno rivelato almeno due fasi di co-
struzione del santuario, con il culto rivolto alle 
divinità chiamate “Maisteratores”.
La zona è anche importante per la scrittura 
locale, con la scoperta di uno stilo tra le rovi-
ne del santuario.
Il percorso è reso ancora più interessante dai 
pannelli posti lungo il tragitto e dalla posizio-
ne panoramica sulla montagna.
Il percorso che porta alle rovine romane è 
asfaltato, quindi agevole anche con il passeg-

La zona di Auronzo Misurina è un territorio ricco di interessanti luoghi da scoprire e di storia da 
conoscere passo dopo passo. Che voi siate da soli o in famiglia, questi suggerimenti renderan-
no speciale la vostra giornata da trascorrere nel comprensorio.

3 itinerari
alla scoperta dell’antica storia

gino. In conclusione, la zona di Auronzo Misu-
rina offre numerosi tesori storici da scoprire 
e visitare, come i bagni di Gogna, il sentiero 
romano di Lozzo di Cadore e il santuario ro-
mano di Auronzo.
Con una breve passeggiata o una tranquilla 
camminata, è possibile immergersi nella sto-
ria del Cadore e ammirare le testimonianze 
dell’antica civiltà romana che hanno lasciato 
il loro segno in queste terre.
Questi itinerari sono perfetti per chi vuole 

scoprire il patrimonio storico e culturale del 
luogo, che renderà speciale la vostra visita 
nella zona di Auronzo Misurina.

Il Palazzo Corte Metto 
Il palazzo è stato sede del “Museo della Flora, 
Fauna e Mineralogia” dagli anni ‘50.
La collezione naturalistica della mostra, sor-
ta inizialmente grazie alla passione di alcuni 
privati cittadini, si arricchì nel tempo di nuo-
vi esemplari faunistici di provenienza locale 
ed extra-europea, di minerali, di campioni di 
roccia e di fossili, di reperti etnografici rela-
tivi all’attività estrattiva che si svolgeva nelle 
miniere della Val d’Ansiei.
Gli spazi: al primo piano la sezione “Scienza 
della vita e della terra”, al secondo piano “Ar-
cheologia” al quarto “Minerali e Miniere”. 
Il Palazzo Corte Metto si trova in centro al pa-
ese, in Via Dante 4 – Tel. 0435 400035.
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cheggi indicati siete già vicinissimi al primo punto panoramico: il ponte di Transacqua dove 
bandiere da tutto il mondo sventolando vi daranno il benvenuto sancendo la partenza del vostro 
giro. Questa è un’ ottima postazione  per scattare alcune  foto ricordo.
Proseguendo sopra il ponte seguite la strada asfaltata fino allo chalet Stella Alpina dove si trova 
un parco giochi per bambini con la divertente carrucola e il noleggio dei pedalò. 
Dallo chalet Stella Alpina la strada asfaltata lascia spazio al percorso sterrato ben battuto. Ver-
rete rapiti dai rumori del fresco bosco che attraverserete, qui non mancano tavoli e panchine 
per un picnic o semplicemente per riposarsi un po’. 
Il percorso prosegue tra la folta vegetazione boschiva sulla destra mentre sulla sinistra sarà 
impossibile perdervi il secondo punto panoramico: il ponte in legno che collega le sponde del 
lago, anche “lui” perfetto per un memorabile  scatto. Da qui oltrepassandolo potrete tornare al 
punto di partenza ( dimezzando il giro del lago) ma vi consigliamo di proseguire verso la diga di 
Santa Caterina. Impressionante con il suo salto di parecchi metri. Oltrepassatela e - tenendo il 
lago alla vostra sinistra, dopo un breve tratto sulla nazionale, proseguite per la strada battuta 
che vi porterà all’hotel Juventus, ottimo posto dove prendere un gelato. 
L’itinerario è quasi terminato, tenete il lago alla vostra sinistra e arriverete fino alla spiaggia 
di sabbia attrezzata, dove la bellissima passerella in legno indicherà il vostro punto di arrivo, a 
pochi passi dal ponte dal quale siete partiti. 

Auronzo di Cadore è perfetto da esplorare 
La ragione principale per decidere di  passeg-
giare ad Auronzo è la possibilità di ammirare  
i molteplici panorami e i fotogenici paesaggi 
caratteristici di questo angolo del Veneto.  
Non è necessario essere dei camminatori, la 
passeggiata è per tutti.

DOVE PARCHEGGIARE.
Consigliamo due parcheggi che possono 
ospitare parecchie auto. Si trovano entrambi 
alla fine di via Zardus, il primo sulla destra ( 

fronte lago) nei pressi del Bar Bucintoro, il se-
condo si trova dall’altra parte del ponte sulla 
destra.
Il percorso che vi proponiamo  è molto pano-
ramico, pianeggiante e adatto alle famiglie: 
consiste nel giro del lago di Auronzo della lun-
ghezza di circa 6 km. 
Conosciuto anche come lago di Santa Cateri-
na, è artificiale, creato con uno sbarramento 
capace di “intrappolare” le acque verde sme-
raldo che lo caratterizzano.  
Il percorso è sterrato e ben battuto. Dai par-

Giro del lago di Auronzo
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I PARCHI GIOCO GRATUITI
DEL LAGO DI AURONZO 
I bambini adorano i parchi gioco? Ottimo, sul-
le sponde del lago di Auronzo di sicuro non 
mancano! Se ne trovano 3 e sono tutti molto 
belli, perchè quindi non organizzare un itine-
rario per farli provare tutti?

Il primo parco giochi si trova a poca distan-
za dal parcheggio pubblico, presso lo Chalet 
Stella Alpina, raggiungibile superando il pon-
te di via Zardus. Qui i più piccoli si possono 
cimentare in ponti di corda, una breve zip line 
e gli immancabili scivoli.
Il secondo si trova davanti al bar Juventus, 
raggiungibile mediante la strada o - dall’al-
tra sponda - mediante il bel ponte di legno 
che taglia il lago a metà. Qui si trovano delle 
panchine all’ombra dove sedersi e guardare i 
più piccoli che giocano, magari gustando un 
buon gelato. 
Il terzo parco giochi si trova nei pressi della 
spiaggia di sabbia, vicino ai parcheggi pub-
blici e più precisamente davanti al Bar Bucin-
toro. Qui oltre alle altalene e scivoli, un’instal-
lazione in legno a forma di barca farà senza 

dubbio sognare i più piccini trasportandoli in 
mondi fantastici.

UN GIRO IN PEDALÒ AL LAGO DI AURONZO
I bambini adorano il pedalò, quel senso di avven-
tura dato dalla possibilità di esplorare il lago da 
un punto di vista diverso e assolutamente uni-
co. Quest’attività è senza alcun dubbio un otti-
mo modo per impegnare i più piccini e se volete 
stancarli per bene vi consiglio di farli pedalare 
:-). Per il noleggio rivolgetevi direttamente allo 
Chalet Stella Alpina, è possibile avere il pedalò 
anche solo per un breve giro di mezz’ora. 

FUN BOB 
I vostri figli ameranno quest’esperienza che 
sicuramente strapperà un sorriso anche a 
voi. Il Fun Bob di Auronzo di Cadore è la più 
lunga pista d’Europa di Bob su rotaie.
L’attività consiste sulla risalita con l’apposito 
impianto con il quale si arriva alla partenza ad 
un’altitudine di 1361 metri sul livello del mare. 
Da lì il personale spiega come funziona il tutto 
in sicurezza: come frenare e come scendere. 
Ci si allaccia la cintura di sicurezza e via, giù 
per il pendio. Info: www.monteagudo.it 

Auronzo di Cadore in estate con i bambini
Converrete con noi nel dire che le vacanze non sono rilassanti per nessuno se i bambini si an-
noiano o non provano attività interessanti che li occupino. In quest’articolo troverete le migliori 
esperienze da fare con i bambini ad Auronzo, esperienze che senza dubbio li renderanno felici. 

PARCO AVVENTURA 
A pochissima distanza dal Fun Bob il parco 
avventura è la ciliegina sulla torta per una 
perfetta giornata passata con i bambini.
L’esperienza consiste in percorsi aerei at-
trezzati dove le emozioni non mancano.
Adatto sia ai più piccini che ai più grandi, 
è possibile scegliere tra 4 percorsi: dai più 
semplici ai più impegnativi.
Per gli amanti dell’adrenalina è possibile per-
corre la zipline sopra il fiume Ansiei.
Informazioni: cell. 346 2898224.

PISCINA COMUNALE BUCINTORO
Via Trieste, 15 - Auronzo.

PISCINA SPORTING
C/O SPORTING HOTEL CLUB 
Pelos di Cadore - Tel. 348 4026839.

e se piove?
PALAZZO CORTE METTO è la meta ideale per 
vedere un dinosauro ad altezza naturale op-
pure provare un’esperienza sensoriale con 
spazi riservati alla descrizione degli ambienti  
naturali come il bosco.
Il 1° e il 4° piano accolgono le sezioni dedicate 
alle scienze naturali, mentre il 2° è riservato 
all’archeologia.

BIBLIOTECA “RIZZARDI”
Un buon libro è sempre un’ ottima compagnia 
per le giornate piovose La biblioteca “L. Riz-
zardi” ha sede nello stabile del Municipio di 
Auronzo. La sua posizione centrale favorisce 
l’accesso sia ai residenti sia ai molti turistici 
che frequentano il paese.
Dispone di circa 17.000 libri; in particolare per 
chi ama il genere “montagna” e la cultura loca-
le delle vallate dolomitiche la biblioteca pro-
pone diversi testi, che ne approfondiscono la 
conoscenza anche per gli utenti più esigenti. 
Info: 0435 99463
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FUN BOB AD AURONZO DI CADORE 
Se pensate che la montagna sia noiosa e non 
c’è nulla di divertente da fare ci dispiace smen-
tirvi. Un’attività che stamperà un sorriso nel 
volto dei più piccoli ma anche dei più grandi. 
L’attività in questione si chiama “discesa con 
il Fun Bob”, non la provereste anche voi?

L’ESPERIENZA
Dopo aver lasciato l’auto nel parcheggio gra-
tuito situato a breve distanza dal Fun Bob, in 
pochi passi si arriva ad un fotogenico ponte di 
legno dove - dopo averlo oltrepassato - pro-

gli operatori allacciano le cinture di sicurezza 
e spiegano che per partire si deve spostare 
una leva verso avanti, mentre per frenare ba-
sta tirarla indietro, nulla di complicato. Pronti, 
partenza, via!!
A chi piace l’adrenalina si lancia nel rettilineo, 
raggiunge una velocità di 45 km/h e si diverte. 
Tra tornanti e curve si può moderare la veloci-
tà, godersi il panorama e il senso di libertà che 
solo emozioni del genere possono trasmette-
re. La valle si avvicina ma c’è tempo per un’ul-
tima veloce volata.

Un’esperienza per tutti, un’attività davvero 
divertente. Il Fun Bob è assolutamente sicuro 
al punto tale che ogni bob è dotato di 3 freni 
differenti per scongiurare ogni pericolo.
I bambini al di sotto dei 7 anni possono prova-
re quest’esperienza accompagnati dai propri 
genitori. Dagli 8 anni in poi è possibile utilizza-
re il Fun Bob in completa autonomia. 

PREZZI ESTATE 2024

Fun Bob + Panorama Experience
Adulti € 28 - Ridotto € 18
Fun Bob corsa singola
Adulti € 21 - Ridotto € 14
Fun Bob Discesa
Adulti € 13 - Ridotto € 10
Fun Bob 3 corse
Adulti € 45 - Ridotto € 28
Nel biglietto sono incluse 2 foto della discesa che 
puoi scaricare dal tuo smartphone.

PANORAMA EXPERIENCE
Salita fino alla cima del Monte Agudo con seggiovie 
Taiarezze/Malon e Malon/Monte Agudo

Normale: A/R € 20 - A € 15
Ridotto*: A/R € 11 - A € 10 • Senior**: A/R € 18

PANORAMA EXPERIENCE
Salita fino alla cima del Monte Agudo con seggiovia 
Malon/Monte Agudo

Normale: A/R € 12 - A € 8

FINO A METÀ
Salita fino a Malon con seggiovia Taiarezze/Malon

Normale: A/R € 15 - A € 11
Ridotto*: A/R € 9 - A € 8 • Senior**: A/R € 13

Monte Agudo PANORAMA A 360°

A due km dal centro di Auronzo trovate il comprensorio del Monte Agudo. Il colle è divenuto negli 
anni un polo attrattivo non solo per il turismo invernale ma anche per quello estivo. Le due seggio-
vie, tra cui una moderna quadriposto ad agganciamento automatico, conducono in poco più di 15 
minuti dalla partenza (loc. Taiarezze, 900 m). Tre i Rifugi pronti ad accogliervi, due situati all’arrivo 
della quadriposto, meta perfetta per chi aspetta il proprio turno al Fun Bob oppure semplicemen-
te per passare delle ore in relax. Mentre il terzo il Rifugio Monte Agudo (1.573 m) si trova ad un pun-
to panoramico per eccellenza sull’abitato, il lago e le Dolomiti di Auronzo, con ottima vista sulle 
Tre Cime di Lavaredo. Non può dunque mancare uno scatto fotografico. Al Rifugio Monte Agudo 
conduce anche una variante dell’Alta Via n° 5.

AURONZO D’INVERNO - Seggiovie 0435 99908 - www.monteagudo.it

Alla stazione intermedia di Malon non si accetta 
bancomat. Se si sale a piedi è possibile pagare la 
discesa in Fun Bob solo in contanti.
In caso di pioggia il servizio di Fun Bob sarà sospeso. 
I biglietti acquistati saranno utilizzati entro il giorno 
successivo, ma non rimborsabili. Ridotto: nati dopo 
il 31.05.2008. I bambini fino a 8 anni devono essere 
accompagnati da una persona di almeno 18 anni.
Senior: nati prima del 31.05.1959.

APERTURA: DAL 15 GIUGNO CONTINUATO FINO AL 
15 SETTEMBRE 2024.

seguendo verso destra si arriva a Tre Cime 
Adventure Park mentre a sinistra si giunge 
all’arrivo della pista di Fun Bob.
Difficile non vedere il lunghissimo serpento-
ne di alluminio che si snoda giù dal pendio, im-
possibile non sentire le urla divertite di chi già 
sta scendendo.
Detto fatto si fa il biglietto in una struttura al 
di sopra della quale si trova un maxischermo 
nel quale un video illustra l’esperienza. Trami-
te un veloce impianto di risalita in pochi minu-
ti si arriva alla partenza, ad un’altitudine di 1361 
metri sul livello del mare. In un paio di minuti 
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L’avventura è un ingrediente capace di rendere 
delle esperienze indimenticabili e di trasfor-
marle in indelebili ricordi. Che siano vissute 
durante una vacanza, un weekend o un gior-
no di svago il Parco avventura di Auronzo è un’ 
esperienza per  grandi ma anche per più piccini: 
è infatti scontato dire che l’avventura piace un 
po’ a tutti. 

DOVE SI TROVA IL PARCO. Ci troviamo a un 
paio di chilometri dal centro di Auronzo di Ca-
dore, nel comprensorio del Monte Agudo. 
Il parcheggio è ampio, gratuito e si trova  a 
pochi metri dal parco avventura. Dopo aver la-
sciato il vostro mezzo, dirigetevi verso il ponte 
di legno e oltrepassatelo. A sinistra noterete il 
Fun Bob, mentre se proseguite verso destra 
arriverete al Tre Cime Adventure Park. 

L’ESPERIENZA. Al cartello che ci indica il bre-
vissimo sentiero per arrivare al parco avven-
tura. In lontananza guardiamo il bosco e - tra 
le cime degli alti alberi - vediamo persone in-
tente a scalarli mediante delle funi e apposite 
passerelle. Ci si avvicina, e d’un tratto, sopra 
le nostre teste, si vede la zip line, che ad alta 
velocità attraversa il fiume Ansiei raggiungen-
do la sponda opposta. Continuando il sentiero 
si arriva ad una casetta di legno dove lo staff 
vi  attende. Dopo aver fatto il biglietto vi verrà 
spiegato minuziosamente come affrontare il 
percorso in sicurezza. Nel mentre vi fornisco-
no delle imbracature e dei moschettoni. 

PRONTI, PARTENZA E... VIA!!
Ognuno di voi può scegliere tra i 5 percorsi ae-
rei disponibili, per tutti i gusti, anche per i più 
paurosi, mentre per i più piccoli (dai 3 ai 5 anni) 
c’è la possibilità di provare delle esperienze di  
gioco in totale sicurezza.
Percorso Verde Chiaro: è il primo percorso ed 

è di livello difficoltà facile; permette di pren-
dere confidenza con le prime attività sospese 
come ponti e carrucole; é un percorso con un’ 
altezza massima di 1,5/2m, contiene 7 attività 
e termina con una piccola carrucola.

Percorso Verde Scuro: è il secondo percorso 
con livello di difficoltà medio/facile; la peculia-
rità delle varie attività aumentano con l’altezza 
che va da 2 m ai 4 m massimo; le attività del 
percorso sono 7 con carrucola finale.

Percorso Blu: è il terzo percorso del nostro 
parco ed è anche il più lungo, ha un livello di 
difficoltà medio/difficile. L’ altezza da terra va 
da 6m ad un massimo di 10 m, contiene 15 atti-
vità e si conclude con una carrucola.

Percorso Rosso: è il quarto percorso e per po-
terci accedere e’ richiesta un’ età minima di 13 
anni e bisogna aver  completato i percorsi pre-
cedenti. Ha un livello di difficoltà elevato e per 
superare le complicate attività è richiesta una 
buona combinazione di forza ed equilibrio. Ha 
un’ altezza che varia tra i 12 m e 14 m, presenta 
6 attività e finisce con una carrucola.

ll parco dispone di 43 piattaforme ed un punto 
avvistamento panoramico:
•  area propedeutica a terra: 3 linee propedeu-

tiche nei pressi della reception.
•  percorso VERDE: area propedeutica bambini 

facile - 8 piattaforme - attività ad altezza 1,5/2 
m da terra.

•  percorso VERDE PLUS: area bambini - facile 
8 piattaforme - attività ad altezza 2,5/3 m da 
terra.

•  percorso BLU: medio facile - 16 piattaforme - 
attività ad altezza 6/10 m da terra.

•   percorso ROSSO: difficile - sportive - 9 piat-
taforme - attività ad altezza 12/14 m da terra.

• piattaforma panoramica a 20 m d’altezza 

INFO  +39 346 2898224 

2024
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LAGO DI MISURINA IN ESTATE
Non è necessario essere amanti della natura 
per apprezzare il lago di Misurina, la sua bel-
lezza non è un fattore soggettivo. 
Il lago di Misurina è il lago alpino più grande 
del Cadore e sorge ad un’altitudine di 1755 m. 
Difficile dimenticare la sensazione di puro 
stupore provata quando per la prima volta si 
visita il lago di Misurina. Appare all’improvvi-
so dietro una curva sembra attendervi nel blu 
dipinto di blu. Seduti sulla sponda ci si perde  
tra i suoi colori, tra le montagne che si riflet-
tono nel turchese delle sue acque, mentre 
il sole scalda accompagnato da una fresca 
brezza estiva.

COSA FARE AL LAGO DI MISURINA
Una delle esperienze da fare al lago di Misuri-
na è la passeggiata lungo il suo perimetro, un 
po’ per trovare refrigerio ma soprattutto per 
godere dell’atmosfera incantata che lo carat-
terizza. Se non amate camminare non pre-
occupatevi, con pochi passi potete raggiun-
gere una delle tante panchine dove sedersi e 
concedervi un’incomparabile sensazione di 
estremo relax. Se invece amate camminare, 
il lago di Misurina è il punto di partenza per 
innumerevoli trekking. Dai più facili ai più 
impegnativi, centinaia di sentieri si snodano 
tra i pendii che conducono alla scoperta di 
rifugi, panorami indimenticabili. Interessante 
conoscere la storia della grande guerra com-
battuta tra queste vette e le affascinanti leg-
gende capaci di risvegliare l’immaginazione 
anche dei più grandi. Uno tra i percorsi poco 
impegnativi che possiamo consigliare è il giro 
del lago di Misurina. Potete partire da uno dei 

parcheggi della zona per poi procedere in 
senso orario o antiorario lungo un itinerario 
di circa 3,2 km del tutto pianeggiante. Il sen-
tiero si percorre in circa 45 minuti, è adatto 
a tutti: famiglie, coppie, anziani o bambini. Il 
percorso è ben mantenuto, le passerelle in 
legno che lo caratterizzano permettono di ve-
dere il lago e i relativi panorami da diverse an-
golazioni sfiorando l’acqua. Durante il vostro 
giro verrete accompagnati dai caratteristici 
rumori del bosco: il picchio che prepara il suo 
nido, lo “splash” delle trote del lago, sempre a 
caccia di mosche, libellule e il rilassante gor-
goglio dei torrenti che alimentano il lago con 
le acque cristalline che lo caratterizzano.

L’estate è la stagione perfetta per vedere 
il lago di Misurina da una prospettiva diffe-
rente: dall’acqua. Si, perchè un’altra attività 
super che consigliamo è quella di noleggiare 
una barca a remi o un pedalò per esplorare il 
lago godendo appieno dell’intimità che solo 
una barca in mezzo ad uno stupendo lago al-
pino può offrire. 

MISURINA

Misurina è la frazione più alta del Comune di Auronzo di Cadore.
È definita la “Perla delle Dolomiti” già da queste poche parole si possono immaginare la bellezza 
e magnificenza del luogo 
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IL PERCORSO. L’inizio del percorso si trova 
nella parte occidentale del ponte di via Zar-
dus, a nord del lago di Auronzo. Impossibile 
perderlo: le bandiere di diverse nazioni po-
ste sopra di esso, oltre a darvi il benvenuto, 
sanciranno la partenza della vostra avventura 
a due ruote. Subito dopo il ponte proseguite 
sul percorso sterrato che immediatamente 
si immerge nel verde. La prima parte della pi-
sta ciclabile si snoda senza eccessive ripide 
salite lungo il fondo della Val Ansiei, con una 
pendenza media del 3,5%. Da questo punto 
la pista ciclabile è ben segnalata ed è quasi 
impossibile perdersi, lungo la via troverete 
dei cartelli indicanti il luogo in cui vi trovate, il 
dislivello che avete già affrontato e la distan-
za dall’arrivo. Innumerevoli aree di sosta tutte 
in legno, con la rastrelliera per le bici, le pan-
chine e tavoli - anche coperti da tettoie- dove 
sedersi per uno spuntino o riposarsi un po’.
La pista ciclabile già nella parte iniziale offre 
una vista privilegiata sul fiume impetuoso con 
le sue cristalline acque che gorgogliano tra i 
bianchi sassi levigati dalla potenza dell’acqua.
Il primo ponte che oltrepasserete è quello di 

Malon, dove si deve  proseguire tenendo il 
fiume sulla sinistra. Poi in ordine si raggiunge 
Taiarezze, Giralba, Val Marzon, P.te Argen-
tiera, Pralongo, Domenico Savio, Palus San 
Marco arrivando alla mitica Foresta di Soma-
dida che si trova ad un’altitudine di 1136 metri 
sul livello del mare. Questa foresta caratte-
rizzata da alberi d’alto fusto sembra avvolta 
da un alone di mistero che ha ispirato miti e 
leggende di un territorio unico e tutto da co-
noscere. La Foresta di Somadida sancisce 
l’inizio del secondo tratto dell’itinerario: il più 
duro. Si, perché la pendenza delle salite cre-
sce abbastanza ma la bellezza di questo luo-
go vi ripagherà di ogni sforzo. Proseguendo si 
arriva a Val Bona, per poi raggiungere Bivio 
Misurina ed arrivare fino al lago di Misurina, 
direttamente a cospetto della chiesetta di Col 
de Varda. Il panorama dalla chiesetta si apre 
sul sottostante lago di Misurina e sulle mon-
tagne circostanti, impossibile non rimanerne 
estasiati. Da questo punto si può decidere se 
fermarsi al lago per qualche scatto ricordo, 
proseguire per le Tre Cime di Lavaredo o più 
semplicemente ritornare ad Auronzo di Cado-
re godendo di ben 21,7 Km di discesa. 

Noleggi:
GO ACTIVE RENT A BIKE

loc. impianti Monte Agudo - Auronzo
tel. 0435 9240 o 339 5782419

TRE CIME SERVICE
Lungolago, fronte Grand hotel Misurina

tel. 333 3142212

Per altri itinerari potete visitare il sito:
bike.trecimedolomiti.it

Una tra le piste ciclabili più belle: Auronzo/Misurina

Dal bel paese di Auronzo di Cadore che sorge direttamente al di sopra dello spettacolare lago di San-
ta Caterina chiamato anche lago di Auronzo inizia il percorso ciclabile che collega questo lago all’al-
trettanto spettacolare lago di Misurina. Il percorso è adatto a tutti ma l’andata è tutta in salita con 
un dislivello di circa 923 m. Per i meno allenati può risultare più divertente percorre la pista ciclabile 
a bordo di una e-bike. La distanza totale per raggiungere il lago di Misurina da Auronzo è di 21,7 km.
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LAGO DI ANTORNO. Il più piccolo dei tre, è il 
lago di Antorno che si trova a brevissima di-
stanza da Misurina (circa 2 Km) e a circa 16 
Km da Auronzo. Prima di tutto come arrivare 
e dove parcheggiare? Potete lasciare l’auto nel 
parcheggio libero gratuito situato sulla sinistra 
del lago prima dello Chalet Lago d’Antorno o 
al parcheggio Cadini lungo Via Monte Piana a 
circa 800 metri di distanza.Il lago di Antorno 
è davvero una chicca. Il camminamento che 
porta alla sua scoperta anche se breve è ca-
ratterizzato da bellissimi ponticelli in legno 
e passerelle che permettono di inoltrarsi nel 
bosco sito alla sua estremità verso la monta-
gna. Molto bella e caratteristica la sua isola 
naturale che lo rende unico e spettacolare in 
ogni suo aspetto, specialmente quando il cielo 
è azzurro e il riflesso restituisce una specula-
zione perfetta. L’acqua del lago non è molto 
profonda e non è raro vedere le trote iridee che 
lentamente nuotato nelle placide acque. 

LAGO DI MISURINA. “Misurina allora incominciò 
a piangere... Tanto pianse che si sciolse com-
pletamente. Le sue lacrime diventarono un lago, 
proprio il bel lago azzurro che si chiama Misurina 
e che si trova ai piedi del monte Sorapis, sulle 
Dolomiti.” Questo è il triste epilogo della famosa 
leggenda del lago di Misurina. Troverete questa 
e altre leggende nel libro illustrato di Auronzo 
“Diario nella storia della Valle Ansiei”. Il lago di 
Misurina vi dà la possibilità di noleggiare un 
pedalò o una barca a remi ed esplorarlo da un 
punto di vista differente oppure la classica 
passeggiata sulle sue rive, con le sue molte-
plici panchine dove sedersi e contemplarne la 
bellezza e rilassarsi con il senso di calma che le 

LAGO DI ANTORNO
Un luogo da fotografare nel comprensorio di 
Auronzo/Misurina è senza dubbio il lago di 
Antorno. Un piccolo lago montano che si tro-
va a brevissima distanza da Misurina (2 km) e 
a 27 Km da Auronzo.

LAGO DI MISURINA
Il lago di Misurina è sicuramente un altro 
protagonista dell’area e 
merita senza dubbio una 
sosta per una foto.
Il punto migliore dove 
scattare è dal parcheggio 
che si trova a pochi metri 
dalla strada principale.

LE TRE CIME
DI LAVAREDO
Chi non ha mai sentirlo 
parlare delle 3 Cime di La-
varedo? Un luogo iconico 
e patrimonio dell’Unesco, 
un posto difficile da di-
menticare. Per vederle 
da vicino non c’è posto 
migliore al mondo che dal 
versante Veneto, preci-
samente dal rifugio Au-
ronzo che si trova a poca 
distanza da Misurina e da 
Auronzo di Cadore. Da qui 
un camminamento vi por-
terà alla scoperta delle 
3 Cime, sta a voi trovare 
l’angolatura migliore per 
uno scatto che durerà per 
sempre. 

LAGO DI SANTA CATERINA AURONZO
Forse dei tre il posto meno conosciuto ma dal 
quale si possono fare degli scatti meravigliosi 
dalla Diga di Santa Caterina.
La tappa è obbligatoria per poter immortala-
re tutta la bellezza del paese, del lago e delle 
meravigliose montagne che la circondano. 

sue acque riescono ad infondere. Il lago di Mi-
surina da qualsiasi punto lo guardi sembra una 
cartolina. Dal comprensorio partono la mag-
gior parte dei sentieri che portano all’esplora-
zione delle montagne circostanti e dei remoti 
rifugi da conquistare passo dopo passo. 

LAGO DI AURONZO. Il lago di Santa Caterina è 
un lago che colpisce e lascia il segno, impos-
sibile dimenticare le sue acque incontaminate 
color smeraldo. Il comprensorio di Auronzo di 
Cadore offre molti servizi e l’organizzazione 
non manca. Puoi facilmente noleggiare una bi-
cicletta, far divertire i bimbi nei numerosi par-
chi gioco che si trovano sulle sponde del lago o 
semplicemente rilassarti in passeggiate lungo-
lago che creano sensazioni di pace e relax. 

PER GLI AMANTI DELLA PESCA SPORTINA. 
Auronzo e Misurina, col Bacino di Pesca N. 2 
del Fiume Ansiei e i suoi due splendidi laghi, è 
il luogo ideale per questa pratica sportiva. Dal 
2014 è attiva la nuova zona di Catch&Release a 
monte del Lago di Santa Caterina, per una lun-
ghezza di 900 m lineari, con presenza del 90% 
dei Temoli Danubiani; mentre da quest’anno è 
stata predisposta una nuova zona C&R a Misuri-
na (Zona “S”: Larice Palui - Lago di Misurina con 
prenotazione). Il Bacino di Pesca è predisposto 
di aree attrezzate per disabili e parcheggio. 

Bacino di pesca 2: Ansiei - Via Piave ex Palazzo 
Poli - Auronzo - tel. 0435 9846 (punto prenota-
zioni) - tel. 349 1935952 - www.bacinodipesca-
2ansiei.com - info@bacinodipesca2ansiei.com
Bacino di pesca 4: www.cadorepesca.com

tra i laghi più belli delle Dolomiti3 4
Qual’è il vostro panorama perfetto? la perfezione è data solo dalla natura, dalle cime delle mon-
tagne che si riflettono in un lago turchese, dal profumo di bosco e dal verde di piante nate e cre-
sciute in spazi incontaminati. Lo scopo di molti è visitare i laghi di montagna dunque non possono 
certo mancare questi magnifici specchi d’acqua nelle vostre esperienze.

Ci sono diversi tipi di fotografie: quelle di famiglia, quelle scattate con gli amici per ricordare dei 
bei momenti e poi ci sono le fotografie di panorami: quegli indimenticabili scatti che imprimono 
per sempre un momento rendendolo eterno. Vogliamo suggerirvi 4 luoghi spettacolari dove scat-
tare memorabili foto nel comprensorio di Auronzo Misurina.

luoghi da fotografare ad Auronzo-Misurina
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TREKKING TRA LE LEGGENDE
Dai Cadini alle Marmarole, dal Sorapis alle Tre Cime di Lavaredo

Leggende e montagna è un binomio consolidato. Per spiegare certi fenomeni, la diffusione di un par-
ticolare fiore o la formazione stessa delle maestose vette, si ricorre a racconti popolari che si traman-
dano tra le generazioni ogni volta con sfumature diverse, tanto che alle volte non si riconosce più la 
storia originaria. È il caso delle Tre Cime di Lavaredo, ma anche dei Cadini di Misurina, del Sorapis e 
del Lago di Misurina, delle Marmarole. Tra una leggenda e l’altra si seguono percorsi sempre nuovi alla 
scoperta di queste montagne, godendosi viste mozzafiato sulle imponenti cime dolomitiche.

GLI ASCETI DI PIETRA DEI CADINI
La leggenda racconta che un gruppo di asceti aveva trovato posto in mezzo alle montagne, 
sopra la Valle dell’Ansiei, proprio nel luogo dove oggi sorgono i Cadini di Misurina. Gli uomini 
adoravano il sole e levavano in alto le mani in preghiera verso il cielo all’ora del tramonto. Fu 
durante una di queste preghiere che, per sfuggire al male, gli uomini vennero trasformati in 
giganti di pietra così da levarsi gloriosi al di sopra delle tentazioni terrene. Ancora oggi, là dove 
le Dolomiti si innalzano tra torri e pinnacoli rocciosi, le vette dei Cadini appaiono come mani 
giunte in preghiera circondati dalle nevi eterne. Ci sono diversi percorsi che si addentrano nel 
gruppo montuoso dei Cadini, di grado di difficoltà differente a seconda della preparazione. Sul 
versante meridionale, ad esempio, una piacevole passeggiata panoramica mette in collega-
mento il Rifugio Col de Varda a 2.115 metri d’altitudine, raggiungibile attraverso la seggiovia, e 
il Rifugio Città di Carpi a 2.110 metri s.l.m. Il dislivello è di appena 270 metri ma il percorso è un 
vero e proprio balcone sulla catena delle Marmarole, l’imponente Sorapìs e il maestoso Cristal-
lo, fino alle Tofane che fanno da sfondo a Cortina. Si cammina tra i pini mughi e poi tra cirmoli 
e radure fino a Forcella Maraia, una bellissima sella prativa da cui godere le guglie dei Cadini. 
Si può decidere di ritornare in seggiovia oppure a piedi, affrontando un dislivello di 640 metri 
circa. I più allenati possono percorrere tutto l’itinerario tranquillamente a piedi.

LE LACRIME DEL RE SORAPIS
Il Gruppo dei Sorapis è costituito dal massiccio centrale che comprende a sua volta la Punta 
Sorapis a 3.205 metri s.l.m., la Fopa di Mattia a 3.155 metri, la Croda Marcora a 3.154 metri e le 
Tre Sorelle a 3.005 metri. Ai suoi piedi il meraviglioso Lago di Sorapis, sulle cui acque turchesi 
si riflettono le maestose cime. Uno spettacolo, grazie anche alla particolare tonalità del lago. 
La leggenda racconta che una bimba viziata e capricciosa di nome Misurina chiese al suo papà, 
un re gigante chiamato Sorapis, di procurarle lo specchio Tuttosò attraverso il quale poteva fi-

nalmente soddisfare la sua infinita curiosità. La fata del Monte Cristallo diede lo specchio al re, 
in cambio però gli chiese di trasformarsi in una grande montagna che potesse dare un po’ d’om-
bra al suo giardino. La figlia Misurina accettò lo scambio e non appena ebbe lo specchio, il suo 
papà si trasformò nella grande montagna. Le sue lacrime diedero vita al Lago di Misurina, i cui 
tanti riflessi sarebbero proprio frutto dello specchio magico custodito ancora tra le sue acque. 
Gli sportivi allenati possono cimentarsi nel Giro del Sorapis dedicando due giorni al trekking 
e prevedendo due pernottamenti, uno al Rifugio Vandelli punto di partenza dell’anello, e uno 
al Rifugio San Marco. Un itinerario impegnativo ma fattibile in giornata è quello che da Passo 
Tre Croci (1.805 m) arriva a Forcella de Marcuoira a 2.307 metri s.l.m. passando per il Rifugio 
Vandelli a 1.928 metri di altitudine. Il percorso ad anello misura poco più di 13 km, con dislivello 
complessivo di 1.000 metri, e richiede 4 ore e 40 minuti di cammino circa.

TANNA, LA REGINA DELLE MARMAROLE
Secondo la leggenda le Marmarole sono abitate dai Croderes, esseri privi di sentimenti e dal 
cuore di pietra. Tanna è la loro regina. Un tempo Tanna rinunciò ad essere regina e lasciò le 
Marmarole per amore, ma presto il suo crudele sposo abbandonò lei e il figlio. Dopo diverse 
peripezie, il figlio, ferito dal suo stesso padre, morì cadendo in un crepaccio e la sua giovane 
sposa si lasciò morire sul suo corpo. A quel punto Tanna, priva per sempre di amore per gli 
uomini, ritornò ad essere la regina delle Marmarole, fredda nella sua bellezza e fiera delle sue 
rocce. Per esplorare il gruppo delle Marmarole si può partire dagli impianti di risalita del Monte 
Agudo e salire in seggiovia fino alla sommità del monte boschivo a 1.573 metri s.l.m. dove si 
trova l’omonimo rifugio. Da qui si raggiunge prima Col dei Buoi e successivamente il bellissimo 
Pian dei Buoi, ampio altopiano con vista panoramica sulle Dolomiti dell’Oltrepiave e del Centro 
Cadore, dal Cridola agli Spalti di Toro fino al Duranno. Il percorso, senza difficoltà, è comunque 
impegnativo per gli oltre 23 km di lunghezza, il dislivello complessivo di 1.400 metri e il tempo 
di percorrenza pari a 7 ore ca.

LA STELLA ALPINA DELLE TRE CIME
Non poteva mancare una leggenda per le Tre Cime di Lavaredo: è quella della stella alpina, di 
cui esistono però tante versioni diverse. Una di queste racconta che quando le Dolomiti emer-
sero dalle acque, scesero sulla terra delle creature magiche, spiriti buoni che diedero forma e 
vita a fiori e piante. Così nacquero boschi di abeti, larici e pini, pino mugo e rododendro, prati 
e fiori si moltiplicarono, ogni angolo aveva il suo fiore e la sua pianta. L’unica terra su cui non 
cresceva nemmeno un fiore era la grande montagna di Lavaredo, nuda e spoglia. Una notte l’e-
co del suo pianto giunse fino alla bella fata Samblana che si levò nell’alto del cielo e prese tra le 
mani una piccola stella lucente. La depose tra le rocce della più alta delle Tre Cime di Lavaredo 
e la trasformò in un meraviglioso fiore stellato dai petali vellutati bianchi come la neve. Così 
anche la grande montagna ebbe finalmente il suo fiore. In questo caso l’itinerario segnalato è 
un grande classico: il giro delle Tre Cime di Lavaredo. Punto di partenza è il Rifugio Auronzo 
a 2.320 metri di altitudine, proprio sotto la parete sud delle Tre Cime, da qui si intraprende il 
percorso ad anello che permette di ammirare questo capolavoro della natura. Si passa per il 
Rifugio Locatelli a 2.405 metri s.l.m. e la Forcella Col di Mezzo a 2.315 metri: le Tre Cime si sta-
gliano in tutta la loro maestosità e imponenza regalando uno spettacolo mozzafiato. Il percorso 
è lungo meno di 10 km, con dislivello pari a 468 metri, tempo di percorrenza 3 ore e mezza circa.
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COME ARRIVARE ALLE TRE CIME DI LAVAREDO. Le Tre Cime di Lavaredo si trovano a circa 
30 chilometri da Auronzo di Cadore. Sul versante veneto esiste solo una strada che porta al 
cospetto delle Tre Cime di Lavaredo, è quindi molto difficile sbagliarsi. Dal paese di Auronzo 
mediante la strada provinciale 49 in circa 35/40 minuti si arriva a Misurina, da lì, seguendo via 
Monte Piana raggiungerete il lago d’Antorno. Arrivati, potrete scegliere se parcheggiare l’auto e 
continuare a piedi (circa 7 km) o raggiungere direttamente il rifugio Auronzo.

I SENTIERI PER VEDERE AL MEGLIO LE 3 CIME DI LAVAREDO. Ecco come arrivare direttamente 
sotto i tre giganti. Dopo aver raggiunto il rifugio Auronzo proseguite per il sentiero CAI 104, 
sentiero molto ben indicato, facile da percorrere e quasi interamente senza eccessivi dislivelli, 
adatto a tutti. In circa 40 minuti di camminata si arriva al rifugio Lavaredo dove vi consigliamo  
di riempire le borracce o fermarvi per una breve sosta. Da qui le Tre Cime si trovano precisa-
mente davanti a voi mentre verso valle vedrete i pascoli fioriti dove il suono dei campanacci 
delle mucche riecheggia nella valle. Tra queste montagne le nuvole si spostano rapidamente 
creando dei giochi di chiaro/scuro che si riflettono tra rocce e pascoli.
Dal rifugio Lavaredo potrete proseguire per il sentiero CAI 101 in salita per circa 500 metri, rag-
giungerete il punto più vicino alle Cime. Qui c’è uno spot perfetto per un bel selfie o una foto 
panoramica d’alto impatto. Non vorrete lasciare questo spettacolare luogo senza un ricordo, 
vero? Foto fatta, da lì potete proseguire fino al Rifugio Locatelli lungo il sentiero CAI 101 oppure 
si prosegue verso  sud-ovest sul sentiero CAI 105 fino a Forcella di Mezzo quindi a sud-est sino 
a ritornare in prossimità del Rifugio Auronzo.

DAL COL DE VARDA
AL RIFUGIO CITTÀ DI CARPI
Il rifugio Città di Carpi è un’altra meta che consigliamo di vedere. Si trova nel comprensorio di 
Auronzo di Cadore (precisamente sulla forcella Maraia ad un’altitudine di 2110 metri, nel gruppo 
dei Cadini di Misurina. Il panorama che si gode dalla sua terrazza spazia sulle Marmarole, sul So-
rapiss, Monte Cristallo, Tofane e sulla Croda dei Toni. 

IL SENTIERO. Il sentiero inizia dal lago di Misurina ma per chi vuole tagliare l’itinerario è possibile 
salire con la seggiovia che arriva al rifugio Col de Varda. Se si preferisce intraprendere l’escur-
sione da Misurina senza seggiovia mediante il sentiero CAI 116 (si trova nei pressi dell’impianto di 
risalita). Il sentiero subito sale con una certa pendenza nel versante occidentale della montagna. 
In circa 50 minuti si arriva ad un bivio, a sinistra si prosegue per il rifugio Col De Varda da dove si 
gode una vista bellissima sul lago e sulla valle (merita far qualche passo in più per raggiungerlo). 
A destra si prosegue sul versante della montagna percorrendo una breve discesa, momento per 
rifiatare e per godere del panorama che si apre tra le vette circostanti. La discesa finisce in pochi 
minuti e si riprende a salire lungo il sentiero CAI 120. Bellissimi boschi sembrano foreste inviolate. 
Si arriva a Conca Maraia dove si vedono prati fioriti e radure boschive, campi di rododendri vi 
accompagnano con lo scampanellio delle mucche. Il sentiero prosegue in salita e sulla sinistra 
ecco il rifugio che vi appare come una bellissima oasi. Eccovi finalmente sulla sua terrazza, da cui 
si può godere la vista sul Sorapis che sembra brillare di luce propria mentre il gruppo dei Cadini di 
Misurina è inconfondibile con il suo panorama frastagliato 
e misterioso. L’intero itinerario che vi abbiamo descritto è 
percorribile con le due ruote indicazioni sul sito bike.tre-
cimedolomit.it. 

COSA OFFRE IL RIFUGIO. Il rifugio inaugurato 51 anni fa, 
precisamente il 13 settembre, è dedicato al capitano Man-
fredo Tarabili Castellani del Battaglione Pieve di Cadore. 
Il rifugio è stato ampliato negli anni 80 ed oggi gode di 60 
posti interni, 45 esterni e varie camere capaci di ospitare 
fino a 32 persone. Città Carpi trae l’energia da pannelli so-
lari. Apertura dal 20 giugno al 20 settembre, è comunque 
aperto anche durante i weekend invernali (da Natale a Pa-
squa). Info: 04539139 - cell. 328 6875712 - rifugio@caicar-
pi.it rifugiocarpi@libero.it - rifugiocarpi@gmail.com

VISITARE LE
TRE CIME DI LAVAREDO
IN ESTATE
La zona delle Tre Cime di Lavaredo, patrimonio dell’Unesco, è 
un luogo assolutamente da vedere almeno una volta nella vita, 
perché?
Per la grande particolarità capace di rendere questo luogo uni-
co, invidiato da tutto il mondo e assolutamente indimenticabile.

TARIFFE 2024: Autovetture €30,00 - Motocicli € 20,00 - Caravan/Autocaravan €45,00 - Au-
tobus < 30 posti a sedere € 60,00 - > 30 posti a sedere € 120,00. Il biglietto, quale titolo di 
parcheggio, è valido per 12 ore dal momento della sua emissione, ogni qual volta vengono su-
perate le 12 ore è dovuta la stessa tariffa. Per i portatori di handicap l’accesso à gratuito con 
contrassegno esposto e persona disabile a bordo. Per accedere con mezzi pubblici potete 
consultare il sito: www.dolomitibus.it.
Accesso Invernale. Strada innevata battuta, percorribile a piedi, con le ciaspe gli sci d’alpinismo 
e con servizio motoslitte dal Lago Antorno (info Tre Cime Service www.trecimeservice.com).

TARIFFE STAGIONE ESTIVA 2024 COL DE VARDA MISURINA
ANDATA/RITORNO: adulto € 15.00 - ridotto* € 10.00  •  SOLO SALITA: adulto € 11.00 - ridotto* € 8.00
SOLO DISCESA: adulto € 8.00 - ridotto* € 8.00.
Orari: dal 21/06 al 19/07 9.00-16.45 • dal 20/07 al 01/09 9.00-17.45 • dal 02/09 al 29/09 9.00-16.45
*Ridotto bambini e ragazzi tra i 6 e i 12 anni, sotto i 6 anni gratis
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RIFUGIO CARDUCCI
Il rifugio è situato nel cuore del grandioso e selvaggio anfiteatro roccioso formato dalle bastiona-
te Est della Croda dei Toni e del Monte Giralba di Sopra. Da questa stupenda balconata si gode un 
vasto panorama verso Croda di Ligonto, i gruppi del Crissin, del Bivera, del Cridola fino a giungere 
ai Monfalconi. Basta poi portarsi alla vicina forcella Giralba per godere di un altrettanto stupendo 
panorama verso le Crode Fiscaline, Cima Undici, il Popera e dell’anfiteatro dell’Alta Val Fiscalina.

IL SENTIERO. Da Auronzo di Ca-
dore località Giralba-Pian della 
Velma (parcheggio), raggiun-
gibile da una deviazione sulla 
strada regionale 48 per Misuri-
na. Si risale tutta la Val Giralba 
per sentiero n° 103, dislivello 
circa m 1370. Ore 5,00. Dal Rifu-
gio Auronzo alle Tre Cime di La-
varedo 2320 m (accesso ai par-
cheggi delle 3 Cime di Lavaredo 
previo pagamento pedaggio al 
casello posto subito dopo il lago 
d’Antorno), al Rifugio Lavaredo, 
poco dopo a dx per il Rifugio 

Pian di Cengia 2528 m per sentiero n° 104 scendere al Rifugio Zsigmondy-Comici e quindi al Ri-
fugio Carducci per sentiero n° 103, dislivello circa m 600. Ore 4,00. Dal Rifugio Tre Cime/Locatelli 
al Rifugio Pian di Cengia per sentiero n° 101 ore 1,30 poi come sopra, ore totali 3,00. (Dal Rifugio 
Auronzo totale ore 5,30).

VARIANTI. Dalla Val Marzon risalendo la Val di 
Cengia per sentiero n° 1107 fino ad incontrare 
il sentiero n° 104 fino al Rifugio Pian di Cen-
gia, dislivello circa m 1250. Ore 3,00. Poi come 
sopra. (Dalla Val Marzon al Rifugio Carducci 
totale ore 5,30). Dalla Val Marzon risalendo 
la Val del Marden per sentiero n° 106 fino ad 
incrociare il sentiero n° 107 fino alla Sella dei 
Ghiaioni, dislivello circa m 1280. Ore 4,30 (vedi 
poi giro della Croda dei Toni); Dal Bivacco 
Battaglion Cadore m 2219 discendendo la Val 
Stallata lungo il sentiero attrezzato n° 109 fino 
al bivio di Pian delle Salere m 1365, quindi ri-
salendo la Val Giralba per sentiero n° 103 fino 
al Rifugio Carducci m 2297.
Contatti: Tel. +39 347 6861380 - rifugiocar-
ducci@gmail.com - www.rifugiocarducci.eu.

Si raccomanda, prima di intraprendere l’e-
scursione, di accertarsi delle condizioni del 
percorso e visionare il meteo. Ma soprattutto 
valutare la fattibilità del sentiero in base alla 
proprie condizioni fisiche. Per qualsiasi in-
formazione potete contattare le Guide Alpine 
Edelweiss Tel. 335 5441050
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Se vi piacciono i panorami, la buona cucina e 
l’aria pulita e frizzante della montagna quest’ar-
ticolo fa per voi: qui troverete informazioni utili 
su Malga Maraia, una tra le malghe più belle del 
comprensorio di Auronzo Misurina.

COME ARRIVARE. In auto/bicicletta: se non 
avete la possibilità raggiungere la malga con 
le vostre gambe c’è la possibilità di arrivarci 
anche in auto. Da Auronzo di Cadore seguite 
le indicazioni per Misurina mediante la strada 
Regionale 48. Arrivati al km 138+500 vedrete 
sulla destra un grande cartello indicante per 
l’appunto Malga Maraia, da lì in pochi minuti 
raggiungerete la destinazione. Sentiero a pie-
di dall’hotel Cristallo: l’hotel Cristallo si trova 
lungo la strada regionale 48 a circa 5 km da 
Misurina e a 18 km da Auronzo di Cadore. Da 
qui il tempo di percorrenza è di 1 ora e mezza, 
con un dislivello di 300 m. Imboccate la pic-
cola stradina che attraversa i prati a monte 
dell’hotel. Da lì inizia il vero e proprio sentiero 
che si snoda in un bosco di abeti rossi. Arrive-
rete ad una strada asfaltata, dopo averla su-
perata imboccate la strada forestale che sale 
con una leggera pendenza e tra i larici, aceri 
e abeti arriverete fino alla malga. Sentiero al-
ternativo in mountain bike: della seggiovia Col 
De Varda dirigetevi verso destra e imboccate 
il sentiero che porta alla chiesetta dalla quale 

potrete godere di un bellissimo panorama sul 
lago sottostante. Da qui, imboccate la pista 
ciclabile direzione Auronzo per 190 m. Sulla 
vostra sinistra troverete un cartello indicante 
“Malga Maraia” e imboccate sentiero 120B. La 
lunghezza dell’intero itinerario è di circa 7 km 
e il dislivello di 220 m in leggera salita. Un per-
corso semplice ed adatto a tutti. Se siete poco 
allenati consigliamo l’utilizzo di una e-bike per 
godere appieno del panorama. 

MALGA MARAIA: PERCHÉ ANDARCI. La pri-
ma ragione è senza alcun dubbio la cucina. 
Qui avrete l’imbarazzo della scelta: dai piatti 
tipici alle grigliate. Ottimi gli affettati mentre i 
loro dolci sono una leccornia da non perdere. 
Un’altra ragione è il panorama: i verdi pascoli 
che caratterizzano la zona sono uno scenario 
perfetto per scattare alcune foto ricordo e per 
rilassarsi magari stendendosi per qualche mi-
nuto tra i fiori profumati e la verde erba, osser-
vando le nuvole che sembrano rincorrersi in 
cielo. La malga oltre ad essere una meta molto 
ambita durante l’estate è un fiore all’occhiello 
per gli appassionati delle escursioni invernali 
che la possono raggiungere a piedi, con le cia-
spe oppure con le pelli. 

Info: www.malghemaraiapopena.it

www.malghemaraiapopena.it

: +39 329.6739687

: malgamaraia

: malgamaraia

MALGA POPENA:
: +39 328.0672579

: malga_popena

: malgapopena

MALGA MARAIA:



37

Storia del 
Monte Piana
Nell’estremo nord del Veneto sorge il Monte Pia-
na lungo un confine immaginario presente fin 
dai tempi della serenissima che divideva la re-
pubblica di Venezia dall’impero Austriaco. Oggi 
lo stesso confine è di carattere amministrativo 
e separa il Veneto dalla provincia autonoma di 
Bolzano. Proprio per questa sua caratteristica, 
tra i suoi massi, muschi e sporadici alberi, si è 
scritta parte della storia d’Italia. 

La storia che vi raccontiamo parla di battaglie 
che si svolsero durante la grande guerra pro-
prio sul pianoro del Monte Piana, unico punto 
di vantaggio italiano dal punto di vista militare 
rispetto agli austriaci. Il 24 maggio 1915 l’Au-
stria-Ungheria dichiarò guerra all’Italia e così 
vennero inviati sul monte Piana e nelle sue 
valli 8 battaglioni di giovanissimi italiani pronti 
a difendere con la vita la patria. Sempre il 24 
maggio alle ore 8.30 una scarica di mitraglia-
trice proveniente dal vicino Monte Rudo colpì 
l’esercito italiano impegnato a costruire la 
strada che da Misurina porta al monte Piana 
causando i primi caduti. 7 Giugno 1915: l’arti-
glieria austriaca iniziò a bersagliare l’esercito 
italiano verso le 4 del mattino. Era una notte 
buia e imperversava un temporale, con i favori 
dell’oscurità due gruppi d’assolto austriaci ar-
rivarono nella conca occidentale e neutralizza-
rono velocemente le sentinelle italiane. In bre-
ve tempo si scatenò una tremenda battaglia. 
Gli scontri furono ancor più accaniti e cruenti 
nelle vicinanze della piramide Carducci, da lì 
gli austriaci riuscirono a penetrare le trincee 
italiane ma subirono un forte contrattacco. 
Date le forti perdite del fronte austriaco, per 
limitare i danni, ristabilirono il confine sul pia-
noro nord e dopo poche ore gli italiani ritorna-
rono in possesso del pianoro sud. Dal giorno 
successivo sia italiani che austriaci iniziarono 

Sentiero storico
del museo a cielo aperto 
Monte Piana 
Vi abbiamo degli importanti eventi di questo luogo su Storia del Monte Piana mentre continuan-
do a leggere scoprirete in dettaglio alcuni percorsi del monte piana in un interessante itinerario 
storico panoramico.

I SENTIERI, IL PERCORSO. Da Misurina, all’al-
tezza dell’hotel Dolomiti Des Alpes girate a 
destra mantenendo il lago alla vostra destra 
per via Giude Alpine fino al parcheggio di 
fronte al Camping alla Baita, a pochi metri dal 
bar ristorante la Genzianella. Potete lasciare 
lì l’auto. Precisamente di fronte al parcheg-
gio, (ad ore 12) si trova una piccola baracca, 
nella stessa traiettoria ecco il monte Piana 
con la sua caratteristica forma che ricorda un 
panettone; il percorso inizia proprio da qui. 
Lasciandosi la baracca alle spalle si procede 
per un tratto senza alcun dislivello lungo il 
quale vi consigliamo di fermarvi per ammira-
re questa valle che - da quel punto di vista - è 
ancor più spettacolare. Il percorso sale me-
diante stretti tornanti per circa 6 Km, con un 
dislivello di 565 metri si arriva direttamente 
al cospetto del rifugio Bosi. Da giugno a ot-
tobre è possibile raggiungere velocemente il 
rifugio con un servizio di Jeep/taxi mentre in 
inverno è attivo un servizio di motoslitta con 
un’adrenalinica discesa in slittino. Lasciando 
il rifugio Bosi alla vostra destra si continua a 
salire per uno stretto tornante che porta di-

rettamente sopra il rifugio. Proseguendo per 
400 metri si arriva ad una piccola piramide 
di rocce che fu costruita dagli alpini in onore 
del mitico poeta Giosuè Carducci. Nel 1892 
durante la sua permanenza in questa zona il 
poeta scrisse “Ode al Cadore” dove parlò della 
bellezza di questi luoghi e delle eroiche ge-
sta di Calvi. Si dice che Giosuè Carducci volle 
salire fino alla cima del monte Piana, proprio 
lì dove passava il confine più settentriona-
le della Repubblica Veneta, dove oggi sorge 
la piramide. Da questo punto potete seguire 
le indicazioni del sentiero storico che porta 
a scoprire le numerose trincee dai tracciati 
regolari e tortuosi, i pericolosi camminamen-
ti che appaiono come disegnati tra le pareti 
rocciose dei vicini pendii costellati di gallerie 
scavate nella roccia da giovani che si combat-
terono furiosamente. In quest’altopiano sono 
presenti svariati sentieri che si incrociano tra 
loro ma ovunque voi guardiate verrete rapiti 
dalla grande bellezza che vi circonda. L’inu-
suale forma di questo monte permette infatti 
di avere una vista che si apre a 360 in uno se 
non nel panorama più bello delle Dolomiti: le 
fotogratissime Tre Cime di Lavaredo, il mae-
stoso gruppo del Sorapis, il monte Cristallo 
fino ai misteriosi Cadini di Misurina. Sul Mon-
te Piana parecchi giovani hanno perso la vita 
per una guerra che ci sembra così lontana. 
Oggi tra le buche delle bombe coperte di ver-
di prati le famiglie si siedono per un picnic e i 
giovani si baciano al sole. Si, le cose cambia-
no ma credo sia importante non dimenticare, 
per non ripete errori che spesso l’uomo com-
mette innescando guerre che da sempre non 
portano mai a nulla.

la costruzione di profonde trincee protette da 
filo spinato. I giovani combatterono in condi-
zioni disumane: al freddo, al gelo, con poco da 
mangiare e con vestiti non adeguati. In inver-
no le condizioni precipitarono ed entrambi gli 
eserciti pensarono a rafforzare le proprie po-
sizioni. Nei mesi a seguire ci furono parecchi 
scontri con ingenti perdite ma alla fine ben 2 
anni di scontri portarono ad un nulla di fatto, i 
due eserciti si combatterono in un fazzoletto 
di terra senza ottenere la vittoria. La verità fu 
che valanghe, freddo e incidenti lungo i diffici-
lissimi sentieri fecero più vittime dello scontro 
stesso. Sul Monte Piana persero la vita più di 
14000 soldati di entrambi gli schieramenti. 

MONTE PIANA OGGI. Per ricordare i tragici 
eventi di questo monte, tra il 1977 e il 1981 fu 
istituito lo storico museo all’aperto del Monte 
Piana, visitabile gratuitamente. Vennero risi-
stemate le trincee grazie al lavoro del gruppo 
“amici delle Dolomiti”. Furono ricostruite anche 
le gallerie, i camminamenti e le scalinate dell’e-
poca. Al giorno d’oggi ripercorrere questi cam-
minamenti è a dir poco emozionante, ripensa-
re alle gesta dei giovani italiani che persero la 
vita tra quelle trincee è sconvolgente. 

Cosa vedere? La prima tappa che vi consiglia-
mo è quella di visitare la chiesetta che si trova 
sulla destra del rifugio Bosi raggiungibile sa-
lendo la scalinata. Davanti ad essa difficile non 
vedere il cannone che sovrastando l’area sem-
bra voler ancora difendere la valle sottostante. 
Dal rifugio Bosi partono più sentieri, che per-
mettono di vedere e visitare numerose trincee 
fino a raggiungere la mitica piramide Carduc-
ci, costruita a ricordo della visita del poeta. Da 
lì, proseguendo lungo il sentiero, si raggiun-
gere la croce che sancisce l’arrivo in vetta. 
Camminando verso nord si arriva alla campana 
dell’amicizia posta sulla vecchia linea del fron-
te in occasione dell’anniversario della fine del-
la guerra. Assolutamente da non perdere sono 
le visite storico guidate nei luoghi della Grande 
Guerra  con Antonella Fornari.
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i Nostri Rifugi
AURONZO (2330 m) Tre Cime
tel. 0435 39002
Recapito invernale 0435 99454
www.rifugioauronzo.it
info@rifugioauronzo.it

CARDUCCI (2297 m) Croda dei Toni - Popera
tel. 0435 400485 - 347 6861580
www.rifugiocarducci.eu
info@rifugiocarducci.eu

CITTÀ DI CARPI (2110 m) Cadini di Misurina
tel. 0435 39139 - 328 6875712
www.rifugiocittadicarpi.it
rifugiocarpi@libero.it

COL DE VARDA (2106 m) Cadini di Misurina
tel. 0435 39041 - Abitazione tel. 0435 9502
www.rifugiocoldevarda.it
info@rifugiocoldevarda.it

MONTE AGUDO (1585 m) Marmarole
tel. 347 5550351
rifugiomonteagudo@gmail.com

VANDELLI (1928 m) Sorapiss
tel. 0435 39015
www.rifugiovandelli.it
rifugiovandelli@libero.it

CIAREIDO (1969 m) - Pian dei Buoi Lozzo
tel. 347 1643030 - effevi76@gmail.com

G. FABBRO (1783 m) Altopiano di Razzo
Vigo di Cadore
tel. 0435 460357 - 328 8657326
rifugiofabbro@libero.it
www.rifugiofabbro.it

F.lli FONDA SAVIO (2360 m) Cadini di Misurina
tel. 0435 39036 - 0435 366056
www.fonda-savio.it
florian.poernbacher@rolmail.net

LAVAREDO (2344 m) Tre Cime
tel. 349 6028675
www.rifugiolavaredo.com

RIFUGIO BOSI (2205 m) Monte Piana Misurina
tel. 0435 39034 - 338 4328242
www.montepiana.com
rifugiolavaredo@hotmail.it

Si raccomanda, prima di intraprendere qual-
siasi escursione, di accertarsi delle condizioni 
del percorso e visionare il meteo.
Ma soprattutto valutare la fattibilità del sentie-
ro in base alla proprie condizioni fisiche. 

Per qualsiasi informazione potete contattare 
le Guide Alpine Edelweiss Tel. 335 5441050
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Somadida
Custodita e protetta tra le montagne, a poca distanza da Auronzo di Cadore e dal mitico lago di Mi-
surina, si trova una foresta che pare incantata, dove animali, insetti e alti alberi vivono tra loro in 
simbiosi, stiamo parlando della Foresta di Somadida che custodisce l’omonima Riserva Naturale 
Orientata istituita nel 1972 e che si estende per una superficie di 1676 ettari.

COME ARRIVARE. Raggiungere la foresta di Somadida è facile e il parcheggio per l’auto è co-
modo e agevole. Da Auronzo si percorre la strada regionale 48 direzione Misurina. Dopo 16,6 
km si arriva a Palus San Marco, sulla sinistra noterete il cartello in foto che indica dove dovrete 
svoltare per raggiungere il parcheggio gratuito.

IL PERCORSO INFORMATIVO. Dopo aver parcheggiato l’auto, oltrepassate il ponticello e in pochi 
passi arriverete nel complesso di graziose case in legno che costituiscono il Centro Visitatori 
“Tre Sorelle” dove inizia il percorso alla scoperta dell’area protetta. Subito sulla destra troverete 
una mappa indicante la Riserva e il territorio di cui ne fa parte mentre sulla sinistra ecco il cen-
tro ecologico. All’interno della caratteristica baita in legno tra i pannelli esplicativi si possono 
scoprire gli animali che vivono in quest’area come il tasso, la martora, l’ermellino e la volpe. In 
esposizione si trovano alcuni vasi contenenti veri serpenti conservati in alcol. A poca distanza 
si raggiunge la “biblioteca nel bosco” dove è possibile sfogliare mappe, guide, libri di saggistica 
e narrativa anche per ragazzi. I libri si possono consultare gratuitamente, noi ci siamo seduti in 
una panchina tra le strutture in legno approfondendo la nostra conoscenza di questo interes-
sante territorio. Nella stessa casetta troviamo la mostra sulla storia del trasporto del legname di 
abete rosso da Somadida all’Arsenale di Venezia: mostra inaugurata nel 2022. Dietro la bibliote-
ca infatti, si trova una grande zattera costruita a mano nel 2019, ma questo non è certo un luogo 
dove ci si aspetta di trovarla, che dite? Un motivo c’è, ed è una vera e propria parte di storia del 
Veneto e di Venezia. Questa zattera chiamata Raso veniva utilizzata per trasportare il legname a 
Venezia per la costruzione di navi, case e non solo. Il prezioso legname era trasportato a valle per 
chilometri e chilometri lungo il fiume Piave a tratti impetuoso e difficile. Era un lavoro pericoloso 
e solo pochi erano i coraggiosi che sfidavano le forze della natura per arrivare fino a Venezia con 
questa grande zattera costituita solo dai tronchi che dovevano arrivare in Arsenale.

IL GIARDINO DELLE FARFALLE. Vicino al museo si trova il “giardino delle farfalle”, un luogo 
riposante e riflessivo dove nei mesi primaverili ed estivi è possibile vedere alcune specie di 

farfalle. Questo spazio nasce nel 2012 come strumento di edu-
cazione ambientale volto ad avvicinare tutti i visitatori ad un 
mondo meraviglioso e poco conosciuto: quello delle farfalle. Le 
farfalle hanno un complesso ciclo biologico caratterizzato dalla 
metamorfosi del bruco, che trova ospitalità in una particolare 
pianta. Il bruco gioca un ruolo chiave nella impollinazione ed è 
per questo che le farfalle rappresentano uno dei gruppi di insetti 
più adatti a monitorare i cambiamenti ambientali. S.O.S. farfalle 
è una rete di giardini che ha l’obiettivo di aiutare le farfalle a vi-
vere meglio, dimostrando come ognuno di noi possa contribuire 
in piccolo per ingrandire questa rete. Se nel proprio giardino si 
privilegiassero alcune piante come finocchio selvatico, si favo-
rirebbe la salvaguardia di questi insetti.

LA FORESTA. Qui tutt’intorno si è circondati da alberi d’alto fu-
sto che ti fanno sentire piccolo al loro confronto. La nostra pas-
seggiata ci ha portati lungo dei sentieri nel cuore di questa fo-
resta. Accompagnati dal rumore di rami secchi e dallo stormire 
sommesso di foglie che sembravano parlarci, abbiamo scoperto 
fiori, muschi e licheni che caratterizzano il sottobosco. Davve-
ro un bel percorso anche per i più piccoli, visitare la foresta di 
Somadida è un’esperienza sicuramente da fare. Purtroppo negli 
ultimi anni stiamo assistendo ad un degrado della foresta nella 
sua parte pianeggiante a causa dell’infestazione da bostrico: un 
piccolo insetto coleottero scolitide che attacca gli abeti rossi 
facendoli seccare in piedi. Questo è dovuto sia ai cambiamenti 
climatici con le alte temperature invernali incapaci di distrug-
gere l’insetto sia all’enorme quantità di massa legnosa morta 
presente in foresta e in tutto il Cadore dopo la tempesta Vaia del 
2018 e che attira il bostrico.

IL REPARTO CARABINIERI BIODIVERSITÀ DI VITTORIO VENETO. 
Nell’ambito dell’attività istituzionale di Educazione Ambientale 
promossa dai Carabinieri Forestali attraverso i 28 Reparti CC 
Biodiversità dislocati sul territorio nazionale, quello di Vittorio 
Veneto organizza annualmente vari eventi e visite a carattere 
naturalistico all’interno delle quattro Riserve Statali gestite (So-
madida, Cansiglio, Grotta Bus de la Genziana e Val Tovanella). 
Tali iniziative vengono svolte anche con il supporto e la colla-
borazione di Associazioni locali radicate sul territorio come, per 
Somadida, il Consorzio Tre Cime Dolomiti. Per la Foresta di So-
madida in particolare, il Reparto Biodiversità di Vittorio Veneto 
propone visite guidate settimanali (in genere il martedì) nei mesi 
di luglio e agosto, attraverso il coordinamento in loco del Nucleo 
Carabinieri Tutela Biodiversità di Palus San Marco.
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Vigo di Cadore, collocato nell’Oltrepiave ca-
dorino, è immerso nell’incantevole bellezza 
di un incontaminato paesaggio dolomitico 
e quindi perfetto per chi ama una vacanza 
all’insegna del relax. Le cinque borgate di cui 
si costituisce il Comune (Vigo, Laggio, Pelos, 
Piniè e Treponti) sono ricche di itinerari sto-
rici, culturali e naturalistici. Vigo racchiu-
de dei veri e propri tesori artistici, come la 

Chiesa Pievanale di San Martino, la Cappella 
di Sant’Orsola, i cui affreschi la rendono una 
“piccola cappella degli Scrovegni”, e la chiesa 
più antica della vallata, Santa Margherita in 
Salagona, risalente al XIII secolo.
La Biblioteca Storica Cadorina, fondata nel 
1892, raccoglie oltre 8.000 volumi e 550 per-
gamene, costituendo il più importante centro 
di raccolta di testimonianze che riguarda-
no direttamente o indirettamente il Cadore. 
Opere militari risalenti alla Prima Guerra Mon-
diale, tra cui forti, cunicoli e postazioni, sono 
visibili sul Col Ciampon e sul Monte Tudaio, 
mentre ai piedi di quest’ultimo si possono vi-
sitare le opere in caverna del “Vallo Alpino Lit-
torio”, fatto realizzare da Mussolini tra il 1939 
e il 1942.
Dal punto di vista naturalistico è imperdibile 

una visita all’Altopiano di Casera Razzo (1.800 
m s.l.m.), eccellente punto panoramico con 
ampi pascoli che d’inverno si trasformano in 
incantate distese di neve.
Le fortificazioni di Col Vidal completate nel 
1914 erano destinate alla sorveglianza e difesa 
della valle del Piave. Sono costituite da un in 
sieme articolato di manufatti, tra cui due ca-
serme e la batteria corazzata, oltre alle opere 

complementari (trincee, caverne, postazioni 
antiaeree, piazzole per cannoni e bunker). 
Proprio per raggiungere Col Vidal fu costrui-
ta la Strada del Genio, etichettata con questo 
nome dalla gente del posto perché costruita 
dal Genio Militare.
L’arteria sale per 18 Km con un dislivello di cir-
ca 1.100 metri con un susseguirsi di tornanti e 
muri a secco, dall’abitato di Lozzo di Cadore in 
direzione Le Spesse per raggiungere ‘la monte.
Opere militari tra cui forti, cunicoli e postazioni 
risalenti alla Prima Guerra Mondiale, mai però 
utilizzate, sono visibili a Vigo sul Col Ciampon e 
sul Monte Tudaio che dal 2023 ha visto inaugu-
rato il Bivacco Da Rin Chiauriei, mentre ai piedi 
di quest’ultimo si possono visitare le opere in 
caverna del Vallo Alpino Littorio, fatto realiz-
zate da Mussolini tra il 1939 e il 1942.

CASERA RAZZO PURA NATUTA 
L’altipiano di Casera Razzo Costellato da ca-
sere, rifugi e baite, è luogo di partenza di nu-
merosi itinerari escursionistici e ideale per 
praticare tutto l’anno attività sportive all’aria 
aperta. Tra le varie casere e malghe presen-
ti sull’altipiano si segnala la Casera di Razzo, 
inserita nella Strada dei Formaggi: con il ri-
conoscimento co munitario dello stabilimen-
to di trasformazione rappresenta con i suoi 
prodotti lattiero-caseari quel valore aggiunto 
che fa di Casera Razzo un costante punto di 
riferimento peri turisti.
Favorite da un clima particolarmente nevoso, 

nella stagione fredda le attività sportive ed 
escursionistiche si protraggono ogni anno 
fino a primavera inoltrata.
Sono presenti un anello di fondo, la scio-
via Ciampigotto con le sue due piste, uno 
snowpark e moltissimi itinerari scialpinistici 
e adatti alle escursioni con le “ciaspe”.

CHIESE E BIBLIOTECA STORICA
Vigo racchiude dei veri e propri tesori arti-
stici, tra cui alcune bellissime chiesette sto-
riche. La Chiesa Pievanale di San Martino, 
parrocchia dal 1208 e ricostruita nel 1559, 
conserva un vero patrimonio di opere d’arte 
di diversi periodi storici: il trittico attribu-
ito ad Antonio Rosso (1492), la pala lignea di 
Valentino P. Besarel (1866), numerose opere 
dell’artista locale Tommaso Da Rin.

La Cappella di Sant’Orsola conserva al suo 
interno il ciclo pittorico più bello del contesto 
dolomitico. Gli affreschi la rendono una “pic-
cola cappella degli Scrovegni” e dimostrano 
come la rivoluzione di Giotto sia arrivata an-
che tra le Dolomiti.
Santa Margherita in Salagona, la chiesa più 
antica della vallata, risalente al XIII secolo, 
ricalca l’impostazione delle chiese primitive 
della zona. Il ciclo pittorico al suo interno è 
un raro esempio, nel contesto bellunese, del 
passaggio dall’arte bizantina all’arte gotica.

La Biblioteca Storica Cadorina, fondata nel 

1892 dal prof. Antonio Ronzon, al quale è de-
dicata, costituisce il più importante centro 
di raccolta di testimonianze che riguardano 
direttamente o indirettamente il Cadore.
Gli oltre 8.000 volumi, la raccolta di 120 rivi-
ste, le 550 pergamene, manoscritti e con-
tinue donazioni fanno della biblioteca una 
vera istituzione specializzata, che richiede un 
continuo aggiornamento ed è dotato di mo-
derni strumenti informatici.

INFO: Via Cardinal Piazza 14
Tel. 0435 77058
prolocovigo@gmail.com 

VIGO l’Oltrepiave



Via Vecellio, 1 - AURONZO DI CADORE (BL)
Tel. +39 0435 400494

Whatsapp: +39 329 9720191 

info@hotel-centrale.it - www.hotel-centrale.it

Albero
Ristorante Iris
LO SPIGOLO GIALLO
COMODO IN PAESE

Via Saletta, 5 - Auronzo di Cadore (BL)
Tel. 0435 99861 - 99780 - Fax 0435 408434
info@albergoiris.com - www.albergoiris.com
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Lozzo può a buon diritto essere definito 
come “Il paese dei mulini”: il Rio Rin, torren-
te che scorre a lato del paese, da sempre ne 
ha infatti rappresentato il fulcro vitale. La sua 
forza motrice ha consentito lo svilupparsi di 
numerose attività produttive: lungo il percor-
so della Roggia dei Mulini sono tuttora visibili 
diversi opifici utilizzati un tempo come mulini, 
fucine e segherie. Gli oggetti e le foto raccolti 
nel Museo della Latteria, allestito negli spa-
zi dell’ex-latteria sociale, attiva tra il 1884 e il 
1984, consentono di tramandare la conoscen-
za della procedura tradizionale per la lavora-
zione del formaggio, del burro e della ricotta. 
Lungo le vie e le passeggiate del paese sono 
invece installati i pannelli che costituiscono, 
nel loro insieme, il Museo Ladino Diffuso: vi 
sono descritte le principali attività rurali della 

cultura ladina. Oltre all’offerta di tipo storico 
e culturale, Lozzo presenta alcuni elementi di 
grande pregio naturalistico, come il Sentiero 
Botanico Tita Poa.
L’altopiano di Pian dei Buoi è un’area di enor-
me pregio naturalistico e paesaggistico, che 
rappresenta il limite delle Marmarole Orien-
tali. Si raggiunge dall’abitato di Lozzo attra- 
verso la Strada del Genio (durante la stagione 
estiva percorribile anche in macchina a senso 
unico alternato). Strade e sentieri di accesso 
a piedi partono inoltre dalla Val da Rin e da 
Monte Agudo. L’altipiano è costituito da am-
pie zone prative pianeggianti, da colli e valli 
erbose, ancor oggi adibite a pascolo. Escur-
sionisti, ciclisti, appassionati di camminate 
con le ciaspe e di sci fuoripista possono go-
dere da Pian dei Buoi di uno spettacolo unico: 

il panorama comprende le Tre Cime di Lava-
redo, le Dolomiti di Auronzo e del Comelico, la 
Catena Carnica, le Dolomiti di Oltrepiave, gli 
Spalti di Toro, l’Antelao e tante altre vette do-
lomitiche, oltre alle valli sottostanti. Sull’alto-
piano sono inoltre visibili numerosi manufatti 
risalenti alla Prima Guerra Mondiale, i più im-
portanti dei quali sono le fortificazioni di Col 
Vidal e le relative opere complementari, che 
costituiscono parte integrante dell’impianto, 
come trincee, caverne, postazioni antiaeree, 
piazzole per cannoni e bunker.
La via dei Mulini presenta le testimonianze 
di un passato in cui l’acqua veniva sfruttata 
come forza motrice nelle lavorazioni del gra-
no, della lana, del ferro e del legname.
Gli opifici a forza idraulica presenti lungo il 
Rio Rin sono uno dei migliori esempi di ar-
cheologia industriale del Cadore e la recente 
ricostruzione della roggia in legno e della ruo-
ta di uno dei mulini permette di comprendere 
più approfonditamente il valore storico del 
luogo e di ammirarne la sua bellezza.
Oggi si possono vedere lungo la roggia l’anti-
ca canalizzazione e tre mulini di cui uno com-
pletamente funzionante, oltre agli edifici un 
tempo adibiti a segherie e fucine. Il percorso 
della Roggia del mulini prevede anche l’inte-
ressante visita alla centralina elettrica “Bal-
dovin Carulli”, attiva dai primi del ‘900: fino 
agli anni novanta che ha fornito energia elet-
trica a una buona parte della borgata antica 

di Lozzo, mentre oggi serve circa 200 utenti.
Info: Roggia dei Mulini tel. 0435 76051.

SENTIERO BOTANICO TITA POA
Il Sentiero Botanico Tita Poa è un itinerario 
di circa un chilometro e mezzo realizzato nel 
1991 dal CAl di Lozzo: lambisce a nord il pae-
se, a una quota compresa tra gli 800 e i 930 
metri. Prende il nome da un abitante di Loz-
zo che fino alla veneranda età di 105 anni ha 
amato passeggiare tra questi boschi.
Il percorso ha lo scopo di promuovere la cono-
scenza della vegetazione tipica di questo am-
biente naturale e si sviluppa lungo sentieri da 
sempre esistenti. La vegetazione presente è 
quella spontanea e gli unici interventi dell’uo-
mo sono quelli volti alla manutenzione dello 
stesso e all’identificazione delle varie specie 
attraverso l’apposizione di un cartellino.

MUSEI DELLA LATTERIA
E DEL LADINO DIFFUSO
La Latteria Sociale di Lozzo di Cadore fu fon-
data nel 1884 e rimase in attività fino al 1984. 
Oggi negli spazi dell’ex-latteria sociale viene 
proposto al visitatore un museo per diffondere 
la conoscenza della procedura tradizionale per 
la lavorazione del formaggio, del burro e della 
ricotta. Una serie di 16 pannelli tematici che 
raccontano usi e costumi del paese di Lozzo di 
Cadore costituiscono il cosiddetto Museo La-
dino Diffuso. Sono installati nei borghi e lungo 
le passeggiate maggiormente frequentate, per 
dare modo al visitatore di familiarizzare con al-
cuni aspetti delle attività rurali della tradizione 
ladina. Il museo all’aperto, di grande valenza 
didattico-culturale, si propone di guidare il vi-
sitatore alla scoperta degli aspetti tipici rurali 
di Lozzo che ricordano in modo significativo il 
passato delle comunità di montagna.
MATEL: Tel. +39 379 2394964
www.matelcadore.it.

PROLOCO LOZZO
Via IV Novembre - Tel. +39 0435 76051
prolocolozzocadore@gmail.com

LOZZO Il paese dei mulini
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Se stai cercando una destinazione per il tuo 
prossimo weekend sulle dolomiti venete, non 
devi cercare oltre Auronzo di Cadore e Misu-
rina. Situate nelle Dolomiti Bellunesi, queste 
due località offrono una combinazione per-
fetta di paesaggi mozzafiato, piste di sci e 
numerose attività per il tempo libero.
Se siete alla ricerca di un weekend sulla neve, 
Auronzo è una delle migliori destinazioni in 
Italia per una vacanza invernale piena di di-
vertimento.
Con le sue piste da sci, il suo centro cittadino 
pittoresco e le numerose attività per le fami-
glie, questo luogo vi farà trascorrere un we-
ekend indimenticabile.
Il Monte Agudo, con le sue piste da sci, è sicu-
ramente il luogo perfetto per gli amanti dello 
sci. Situato a pochi chilometri dal centro di 
Auronzo, è dotato di piste per tutti i livelli di 
abilità. Dalle piste più facili per i principianti, 
alle discese più impegnative per i più esperti, il 
Monte Agudo è perfetto anche per lo snowbo-

ard. Se vuoi provare qualcosa di diverso dallo 
sci, ci sono molte altre attività che puoi fare. 
Misurina è particolarmente adatta per lo sci 
di fondo, con 25 chilometri di piste attraverso 
scenari mozzafiato. Puoi anche fare una pas-
seggiata con le racchette da neve e ciaspole 
per scoprire le bellezze naturali della zona. Il 
centro cittadino di Auronzo è un gioiello na-
scosto che vale la pena esplorare.
La città offre una vasta gamma di negozi di 
articoli sportivi, ristoranti e bar, oltre a una 
vasta scelta di possibilità per il divertimento 
anche in famiglia. Potete passeggiare lungo 
le vie del centro, ammirando l’architettura 
tradizionale della zona, oppure gustare un 
delizioso pasto in uno dei numerosi ristoranti 
locali. Dopo una giornata passata tra queste 
bellissime montagne, potrai gustare la deli-
ziosa gastronomia locale in uno dei tanti ri-
storanti della zona.
La cucina di Auronzo e Misurina è influenzata 
dalla tradizione culinaria delle Dolomiti, con 

piatti a base di carne, formaggi locali e fun-
ghi di montagna. Se vuoi un’esperienza più 
intima, puoi anche optare per un soggiorno in 
un tradizionale rifugio di montagna, dove po-
trai gustare la cucina locale e goderti la vista 
spettacolare delle Dolomiti.
In conclusione, se sei alla ricerca di un we-
ekend sulla neve all’insegna del divertimento, 
della natura e della cultura locale, Auronzo di 
Cadore è la destinazione perfetta per te.
Molte sono le attività all’aperto, piste da sci, 
paesaggi mozzafiato e deliziosa gastronomia 
locale per vivere un’esperienza indimentica-
bile.

Non perdere l’occasione di esplorare la 
bellezza delle Dolomiti venete e immergiti 
nella storia e nella cultura locale di Auron-
zo di Cadore e Misurina.

un Bianco weekendun Bianco weekend
SULLE DOLOMITI VENETE

snow.trecimedolomiti.it



54 55

L’area sci di Auronzo/Misurina si divide in due 
località principali: la zona di Auronzo, con 20 
Km di piste, sul Monte Agudo, e la zona di Misu-
rina, dove si scia sul Col De Varda con lo spet-
tacolare scenario delle Tre Cime di Lavaredo 
sullo sfondo. I due comprensori rientrano nel 
Dolomiti Superski.

Le piste da sci
del Monte Agudo - Auronzo
PISTA ALBERTO TOMBA. È una pista rossa 
che si sviluppa nel bosco, della lunghezza di 
2.714 m, a quota 1.528 e con una pendenza del 
27%. Presenta diversi curvoni e tratti tecni-
camente piuttosto impegnativi, soprattutto 
nella parte alta in cui ci sono continui cam-
biamenti di pendenza. A valle, si arriva anche 
direttamente dalla pista nera Fedo. Per per-
correrla per intero occorre prendere la seg-
giovia quadriposto che parte nei pressi del 
centro del paese di Auronzo. È tra le piste più 
belle del comprensorio, la più veloce e la più 

lunga: non ci si annoia a percorrerla anche più 
volte, per le varianti che si presentano lungo 
il percorso. Consigliatissima per gli appassio-
nati di sci sulle Dolomiti.

PISTA MALON. È una pista rossa lunga 860 m, 
a quota 1.530 m, con una pendenza del 22%. 
Lungo il percorso si può godere di un pano-
rama mozzafiato, soprattutto facendo una 
sosta al rifugio proprio in mezzo alla pista 
(consigliatissimo per la cucina e l’ospitalità). 
È servita dalla seggiovia Taiarezze-Malon, 
l’impianto principale del comprensorio, una 
moderna quadriposto che, in soli 15 minuti, 
porta da Taiarezze al rifugio sul Monte Agudo.

PISTA FOLLINA. Altra pista rossa della lun-
ghezza di 780 m a quota 1.340, con una pen-
denza del 16%. Come si capisce dalla sua 
pendenza, è tra le piste rosse più facili, si-
curamente la più accessibile dopo il campo 
scuola di Ansiei. Propone ampie curve che 
tagliano in obliquo la forte pendenza fino ad 
immettersi, più a valle, dopo averla incrociata 
più volte durante il percorso, nella lunghissi-
ma Alberto Tomba.

PISTA FEDO. Pista nera lunga 720 m, a quota 
1.528, con una pendenza del 42%. È un muro 
che scende dritto dalla vetta del Monte Agu-
do. Vista dalla seggiovia Taiarezze-Malon ha 
un aspetto impressionante, in quanto la sua 
pendenza è ancora più evidente.

PISTA TAIAREZZE. Si tratta di una pista rossa 
della lunghezza di 863 m, a quota 1.100, con 
una pendenza del 30%. È il secondo tratto di 
pista che dal Monte Agudo scende verso valle 
dopo Pomauria: fa una sorta di percorso a U, 
partendo dalla Alberto Tomba e poi risalendo 
verso il campo scuola di Ansiei. Una delle va-
rianti è facile e adatta alle famiglie.

PISTA POMAURIA. Pista rossa di soli 252 m, a 
quota 1.573 m, con una pendenza del 17%. È il 
primo tratto delle piste che dal Monte Agudo 

scendono verso valle. Pista abbastanza sem-
plice nonostante sia classificata come rossa 
per la sua pendenza.
È corta ma si può affrontare dopo aver supe-
rato il livello del campo scuola.

CAMPO SCUOLA ANSIEI. È l’unica pista blu 
del comprensorio. La sua lunghezza è di 220 
m, a quota 912 m, con una pendenza del 17%. 
Dotata di tappeto e skilift adatto a bambini e 
principianti, è ideale per chi comincia a muo-
vere i primi passi sugli sci.
Si trova alla stazione a valle della seggiovia 
Taiarezze/Malon.
www.monteagudo.it

SCI sulle 
DOLOMITI

alcune tra
le piste

più belle 

Le piste da sci
di Col De Varda - Misurina
PISTA PALA. È una pista nera di 2000 m di 
lunghezza, molto tecnica, l’unica di Misuri-
na; fu usata nel 1964 durante le Olimpiadi di 
Innsbruck come campo di allenamento. Si 
raggiunge tramite la recente seggiovia Col 
De Varda e, alla fine della discesa si immette 
nella pista rossa Mazzorana. Preferita dai più 
esperti, è definita una delle piste più belle del 
comprensorio.

PISTA VARDA. È una pista rossa lunga 2800 m 
di media difficoltà. Parte dall’omonimo punto 
più alto del comprensorio di Misurina, il Col 
de Varda, per terminare nell’area parcheggio 
ai piedi del Lago di Misurina; dopo un’ampia 
curva iniziale, tende a scendere verso il basso 
con una linea quasi retta.

PISTA MAZZORANA. Si estende all’interno del 
bosco a 1.853 m e più in basso quello di Misu-
rina. È una pista rossa lunga 2800 m ed è, a 
tratti, di media o di difficile percorrenza.

PISTA SASS. Pista rossa considerata una 
variante della Mazzorana, in quanto si snoda 
a circa metà del percorso di questa per poi 
terminare nello stesso punto, nell’area di par-
cheggio.

PISTA LOITA. Più corretto definirla campo 
scuola, è raggiungibile facilmente in auto. La 
sua lunghezza è di 750 m ed è l’unica pista blu 
del comprensorio: adatta ai primi approcci 
allo sci sulle Dolomiti.
Tel. +39 0435 39013.

www.monteagudo.it
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LO SCI DI FONDO O SCI DA DISCESA
Per molti, la montagna è sinonimo di sci 
e il comprensorio di Auronzo e Misurina 
è un luogo perfetto per praticare questo 
sport; la marcia in più di quest’aerea?
I panorami che come in una cartolina, si 
possono vedere da ogni angolazione.
Non per nulla le Dolomiti e il tesoro delle 
Tre Cime di Lavaredo fanno parte del pa-
trimonio dell’Unesco, perle italiane di una 
bellezza sconvolgente. 

Per gli amanti dello sci da discesa l’area 
sci di Auronzo/Misurina si divide in due 
località principali: la zona di Auronzo, con 
20 Km di piste, sul Monte Agudo, e la zona 
di Misurina, dove si scia sul Col De Varda. 
Piste emozionanti dalla più impegnativa 
alla più facile, ce né per tutti i gusti.

PREFERITE LO SCI DI FONDO?
Anche per voi c’è l’imbarazzo della scelta: 
potete indossare gli sci al centro di Fondo 

Palus San Marco con i suoi tre percorsi 
differenti caratterizzati da vari livelli di 
difficoltà. Anche a Misurina si trovano 
piste da fondo adatte davvero a tutti: dai 
principianti ai professionisti. 

CORSI INDIVIDUALI E COLLETTIVI
DI SCI E SNOWBOARD
I maestri delle scuole sci vi aspettano 
per accompagnarvi nella vostra prima 
esperienza sulla neve: sono garanzia di 
professionalità e competenza, l’ideale per 
bambini e principianti, ma anche per chi 
vuole affinare la propria tecnica sugli sci.
Propongono lezioni individuali e collettive 
di sci e snowboard sulle magnifiche piste 
di Auronzo e Misurina, oltre ai tour guidati 
negli altri comprensori del Dolomiti Su-
perski.

i
Sede di AURONZO: tel. 0435 99739 - cell. 329 1594523
Sede di MISURINA: tel. 0435 39191 - cell. 320 0393235
info@scuolasciauronzomisurina.net
www.scuolasciauronzomisurina.net



Leovacanze
Appartamenti Turistici

• APARTMAJI - TURIZEM 
• VERMIETUNG VON FERIENWOHNUNGEN 
• HIRING OF HOLIDAYS LODGINGS
• APPARTEMENTS À LOUER

Leo Vecellio Taiarezze
Via Ansiei, 28 - 32041
Auronzo di Cadore (BL) - ITALIA
Tel. +39 331 2057134 +39 333 3030205 +39 333 3030206
www.leovacanze.com    posta@leovacanze.com
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AURONZO 2330 m Tre Cime - T. 0435 39002 
www.rifugioauronzo.it - info@rifugioauronzo.it

BOSI 2205 m Monte Piana - Misurina - T. 0435 
39034 - 338 4328242 - www.montepiana.com
rifugiomontepiana@tiscali.it

CITTÀ DI CARPI 2110 m Gruppo dei Cadini
T. 0435 39139 - 328 6875712 - rifugiocarpi@libe-
ro.it - www.rifugiocittadicarpi.it

COL DE VARDA 2106 m Gruppo dei Cadini
T. 0435 39041 - Casa: T. 0435 9502 - www.rifu-
giocoldevarda.it - info@rifugiocoldevarda.it

MALGA MARAIA Località Maraia Auronzo
T. 329 6739687 - www.malghemaraiapopena.it 

MONTE AGUDO 1585 m Marmarole Orientali
T. 347 5550351 - rifugiomonteagudo@gmail.com

G. FABBRO 1783 m Altopiano di Razzo - Vigo di 
Cadore - T. 0435 460357 - 328 8657326
rifugiofabbro@libero.it - www.rifugiofabbro.it

Si raccomanda, prima di intraprendere l’escur-
sione, di accertarsi delle condizioni del  percorso 
e visionare il meteo.
Ma soprattutto valutare la fattibilità del sentiero 
in base alla proprie condizioni fisiche. Per qualsi-
asi informazione potete contattare le Guide Alpi-
ne Edelweiss Tel. 335 5441050

panettone, mentre i pendii sono ripidi e caratte-
rizzati da burroni, strapiombi e valloni. Salire con 
le ciaspole al Monte Piana non è solamente una 
rivisitazione storica ma la conquista di una monta-
gna dai panorami spettacolari. Durante la stagione 
invernale è possibile raggiungere il monte piana 
anche in motoslitta per poi tornare con lo slittino 
(se si preferisce). Il percorso ha una durata di 2 ore 
sola andata e il dislivello è di 400 metri. La parten-
za dell’itinerario è da Misurina, precisamente dalla 
pista da sci Loita. Salite fino a metà pista e svolta-
te a sinistra seguendo le indicazioni per il rifugio 
Bosi. Il sentiero è il CAI 122. 

4 • MALGA MARAIA 
Questo sentiero è abbastanza facile e vi porterà  a 
Maga Maraia dove vi consiglio di fermarvi per un 
pranzetto tipico di gran gusto. il percorso è di cir-
ca 2 ore e il dislivello totale è di circa 300 metri. 
L’itinerario inizia dal parcheggio dell’hotel Cristallo 
lungo la SR48 che da Auronzo porta verso passo 
Tre Croci. Da qui, dopo aver parcheggiato l’auto, 
seguite il sentiero fino ad arrivare alla malga. 

DOLOMITI
i 4 percorsi
più belli con le 
ciaspole

I NOSTRI RIFUGI APERTI ANCHE IN INVERNO
OSPITALITÀ NELLA NATURA

belle sensazioni date dai panorami che si al-
terneranno e che senza dubbio vi stupiranno. 
Il percorso è facile e in salita, la strada è bat-
tuta ma vi consiglio di informarvi prima sulla 
situazione neve e del fondo al tel. 0435 39002. 
Il tempo di percorrenza è di circa 2,5 ore men-
tre il dislivello è di 500 m. Dal lago d’Antorno è 
necessario seguire la strada che vi porterà fino 
a Malga Rinbianco, da lì il sentiero inizia a sa-
lire. Vi si presenteranno una serie di tornanti 
che sulle pendici di Pian Logeres vi porteranno 
fino al rifugio. Non ci sono parole che possa-
no esprimere la bellezza di questa zona, non a 
caso è uno dei Patrimoni dell’Unesco.

2 • RIFUGIO CITTÀ DI CARPI 
Quest’itinerario è consigliato per i panorami 
che offre tra le vette delle Marmarole, del So-
rapis e del Cristallo. Il percorso si svolge quasi 
interamente nei versanti sud della montagna 
quindi soleggiati, sempre se ovviamente il cie-
lo non è coperto dalle nubi. Il percorso è facile 
ma con un dislivello di 750 m mentre il tempo 
di percorrenza è di circa 2 ore. Dal piazzale del 
Col De Varda il sentiero inizia a salire fino ad 
arrivare ad un bivio: a sinistra si raggiunge Col 
del Varda mentre a destra si prosegue per il ri-
fugio Città di Carpi. Se non ve la sentite di fare 
la salita, è possibile arrivare al rifugio Col de 
Varda con la seggiovia, per poi scendere fino 
al bivio costeggiando la pista da sci e prose-
guendo verso il rifugio Città di Carpi. Da Col de 
Varda il sentiero prosegue in leggera discesa 
fino alla meta.

3 • RIFUGIO A. BOSI MONTE PIANA 
Questo itinerario oltre che offrire dei panorami 
indimenticabili ha un elevato valore storico. Il 
monte Piana è stato teatro di importanti mo-
menti storici relativi alla Grande Guerra dove 
gli italiani fronteggiarono gli austriaci in con-
dizioni ambientali incredibilmente proibitive. 
Il monte si chiama così proprio perchè ha una 
cima abbastanza piana paragonabile ad un 

In quest’articolo troverete informazioni utili su 
alcuni tra i sentieri più belli delle Dolomiti da 
percorrere con le ciaspole ai piedi in una zona 
perfetta per questo sport: il comprensorio di 
Auronzo e Misurina. La montagna in inverno 
non è solo sci e tra le attività più belle da fare ci 
sono sicuramente le ciaspole che ti permetto-
no di camminare sul soffice manto tra i sentieri 
imbiancati. Scoprire angoli e viste spettacolari 
nel cuore della montagna attraversando boschi 
lontani dal caos è a dir poco rigenerante. 

Ecco quindi la lista dei 4 percorsi più 
belli da fare con le ciaspole ai piedi.

1 • RIFUGIO AURONZO 
C’è un luogo unico e particolare, un posto così 
bello da attrarre moltissime persone ogni anno, 
sto parlando delle Tre Cime di Lavaredo. Se le 
volete vedere imbiancate, uno dei posti miglio-
ri è il rifugio Auronzo. Il primo itinerario che vi 
propongo è propio la ciaspolata che vi porterà 
a cospetto delle Tre Cime in un susseguirsi di 
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Agenzia Immobiliare
BONATO

Via Roma, 63 - Auronzo - tel. 0435 408840
Immobiliare@bonato.info

www.bonato.info

Aziende Agricola
AZ. AGRICOLA PRALONGO

Località Pralongo - Auronzo
tel. 339 73079920

AZ. AGRICOLA ZANDEGIACOMO
Via Ambata - Auronzo

tel. 349 84276650

Acconciature
ACCONCIATURE SALONE CINZIA

Via De Filippo 10/a - Auronzo
tel. 0435 99303 - 333 36136760

Bellezza
BEAUTY CENTER

Piazza Santa Giustina 3 - Auronzo
tel. 0435 990900

SILVA – Terapista Olistica
Via Roma 40 – Lozzo di Cadore

Tel. 349 5169174 - www.silvaolistica.com 

Amministrazioni Condominiali
STUDIO LARESE AMMINISTRAZIONI

Via Corte 4 - Auronzo
tel. 0435 400765 - 345 6599737

Fax 0435 400095 - studiolarese@gmail.com

Cartolibreria
LA STUA 
Via Vecellio 21 - Auronzo
tel. e fax 0435 9482
lastua.auronzo@gmail.com

E-Shop Shopping Ecologico
ECOMARTY
Via Vecellio, 7 - tel. 0435 210584
www.ecomarty.it
info@ecomarty.it

Centri Ottici
G5
Via Dante 14 e 27 - Auronzo
tel. e Fax 0435 400033
info@centriotticig5.it
www.centriotticig5.it
OTTICA BORCA
Via Roma 76 - Auronzo
tel. 0435 400015 - info@borcaocchiali.it
www.borcaocchiali.it

Elettrodomestici
CALDART
Via Corte 23 - Auronzo - tel. 0435 9320
auronzo@caldartenergia.it
www.caldartenergia.com

Impianti Elettrici
3 CIME LUCE
Via Unione 9 - Auronzo - tel. 348 4206872
tel. e fax 0435 400238
3cimeluce@gmail.com

Lavori Edili Pitture Edili
CELLA DE DAN CARLO
Via Cella 5 - Auronzo - tel. 0435 99745
DA CORTE ZANDATINA MARCO
Marconi 2/A - Auronzo
tel. 0435 400047/329 1594523
DE FILIPPO ANGELO
Via De Filippo 29 - Auronzo
tel. 0435 400246/3383887875

Gioiellerie
D’ARIANNA GIOIELLI

Via Roma 18 - Auronzo - tel. 0435 400114
info@dariannagioielli.it
www.dariannagioielli.it

Fotografia e Grafica
NICOLA BOMBASSEI

nicolabombassei@hotmail.it

Panificio Alimentari
ENTE DI CONSUMO E MUTUO SOCCORSO 

GEST. ZANDEGIACOMO C. DIEGO
Via Roma 21 - Auronzo - tel. 0435 9246 ZAGO

MACCHIETTO PINOTTO
Via Dante 31 -Auronzo - tel. 0435 9435

Macellerie
LA MACELLERIA di ZAGO A.

Piazza Vigo 8 - Auronzo
tel. 345 2483941

lamacelleriazago@gmail.com 

Impianti Idro Termo Sanitari
GAGLIARDI RENATO & C.
Via Corte 10/B - Auronzo

tel. 0435 9511
gagliardi@gagliardirenato.com

Studio Dentistico
STUDIO DENTISTICO MANZONI

Via Riva Da Corte - Auronzo
tel. 0435 99330

www.manzonistudiodentistico.it

Studio Legale
AVV. FRANCESCA DE MICHIEL

Via P.F. Calvi 3 - Auronzo
tel. 0435 400946 - 0435 408798

Pescheria
FONTANA

Via Ospitale 8 - Auronzo
tel. 0435 400311

Perito Edile
BONATO ENRICO
Via Venezia 24 - Auronzo - tel. 346 1742634
enrico.bonato1990@gmail.com

Piscina
PISCINA SPORTING
c/o Sporting Hotel Club Pélos
tel. 348 4026839 - piscinasporting@libero.it

Tabacchi
FOTO OTTICA CAPRI
Via Corte 1 - Auronzo - tel. 0435 9217
fotocapri_auronzo@libero.it
MONICA NON SOLO TABACCHI
Piazza Rizzardi 6 - Auronzo
tel. 0435 400131 - 340 5901326
monizack@gmail.com

Trasporti
DOLOMITI DRIVER SERVICE
tel. 320 2911224
www.dolomitidriverservice.it
info@dolomitidriverservice.it

Artigianato Tessile
MONTI LUCIA
Pizza Rizzardi - Auronzo - tel. 320 04787060

Mobili e Oggettistica
ZANDEGIACOMO ARTE
Via Reane 7 - Auronzo - tel. 0435 9443
Dolore. 388 4720562 - arte@zandegiacomo.it
PAIS GOLIN DEVIS
Via Corte 21 - Auronzo
tel. 0435 400084 - 339 1741707
devisgolin@hotmail.it
www.arredamentomontagnaauronzo.it

Imprese Boschive
MAGNIFICA REGOLA DI VILLAGRANDE
Pizza S. Giustina 1 - Auronzo - tel. 0435 99461
segreteria@regolavillagrande.it

al  VostroServizio
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Alberghi e Meublè 

HOTEL AJARNOLA ★★★
Via Riziò 6 - Auronzo

tel. 0435 9481 - fax 0435 99044
albergoajarnola@hotmail.it

www.ajarnola.com

HOTEL AL SOLE ★★★
Via Ligonto 6 - Auronzo

tel. 0435 97000 - fax 0435 97000
hotelancheleauronzo@gmail.com

www.ancheleauronzo.net

HOTEL ALL’USIGNOLO ★★★
Via Riziò 25 - Auronzo

tel. 0435 9247 - fax 0435 9247
info@hotelusignolo.it - www.hotelusignolo.it

HOTEL CACCIATORI ★★★
Via Ligonto 26 - Auronzo

tel. 0435 97017 - fax 0435 97103
info@albergo-ristorante-cacciatori.com
www.albergo-ristorante-cacciatori.com

HOTEL CENTRALE ★★★
Via Vecellio 1 - Auronzo

tel. 0435 400494 - fax 0435 400109
info@hotel-centrale.it - www.hotel-centrale.it

HOTEL DA MARCO ★★★
Via Pietro da Rin Bettina 5 Vigo

tel. 0435 77061 - 388 734 6892
fax 0435 570070

hoteldamarco@gmail.com
www.hoteldamarco.it

ALBERGO DIANA ★★★
Via Zardus 4 - Auronzo
tel. 348 2854127 - fax 0435 99226
info@dianahotel.it - www.dianahotel.it

HOTEL GARNI BARANCIO ★★★
Via Corte 17 - Auronzo
tel. 351 5473695 - barancio@barancio.it
www.barancio.it

HOTEL GIANNINA ★★★
Via Borgo Chiare 15 - Laggio di Vigo
tel. 0435 77473 - fax 0435 571105
info@albergogiannina.it
www.albergogiannina.it

HOTEL IRIS ★★★
Via Saletta 5 - Auronzo - tel. 0435 99861
fax 0435 408434 - info@albergoiris.com
www.albergoiris.com

HOTEL JUVENTUS ★★★
Via Padova 26 - Auronzo
tel. 0435 9221 - fax 0435 99284
info@dolomitihotel.it
www.dolomitihotel.it

HOTEL LA NUOVA MONTANINA ★★★
Via Monti 3 - Auronzo
tel. 0435 400005 - fax 0435 400802
info@lanuovamontanina.it
www.lanuovamontanina.it

HOTEL LAVAREDO ★★★
Via Monte Piana 11 - Misurina
tel. 0435 39227 - fax 0435 39127
info@lavaredohotel.it
www.lavaredohotel.it

HOTEL MIRAVALLE ★★★
Via Alpini 9 - Auronzo - tel. 0435 400068
fax 0435 400287 - miravalle@miravalle.net
www.miravalle.net

HOTEL PANORAMIC ★★★
Via Padova 15 - Auronzo

tel. 0435 400198 - fax 0435 400578
prenotazioni@panoramichotel.com

www.panoramichotel.com

HOTEL SPORTING CLUB ★★★
Via Fabbro 32 - Pelos di Vigo

tel. 0435 77103 - 368 711 4625
tel. - fax 0435 77466

sportinghclub@yahoo.it
www.sportinghotelclub.it

ALBERGO GALENO ★★★
Via Pause 52 - Auronzo

tel. 0435 9539 - fax 0435 9539
info@algaleno.com - www.algaleno.com

HOTEL AL MUGHETTO ★★
Via Valle Ansiei Tornede 62 - Auronzo

tel. 0435 497031 - fax 0435 497031
info@albergomughetto.it
www.albergomughetto.it

HOTEL CHALET LAGO ANTORNO ★★
Via Monte Piana 1 - Misurina

tel. 320 962 5700 - info@lagoantorno.it
www.lagoantorno.com

HOTEL ERIKA ★★
Via Unione 3 - Auronzo

tel. 0435 9413 - fax 0435 400447
info@albergo-erika.it
www.albergo-erika.it

HOTEL EXCELSIOR ★★
Via Unione 1 - Auronzo

tel./fax 0435 9344
excelsior.auronzo@gmail.com

albergoexcelsior.jimdo.com

HOTEL LARESE ★★
Via Verona 5 - Auronzo - tel. 0435 9303

328 448 9952 - fax 0435 408259
info@albergolarese.com
www.albergolarese.com

ALBERGO MEUBLÈ LA ROSA ★★
Via Riziò 3 - Auronzo
tel. 0435 401021 - 347 820 5724
info@meublelarosa.it
www.meublelarosa.it

HOTEL MIRALAGO ★★
Via Guide Alpine 3 - Misurina
tel. 0435 39123 - fax 0435 399816
hotelmiralagomisurina@gmail.com
www.albergomiralago.it

HOTEL SERENA ★★
Via Reane 38 - Auronzo
tel. 0435 9419 - fax 0435 9419
info@albergoserena.com
www.albergoserena.com

HOTEL VECELLIO ★★
Via Pais 7 - Auronzo
tel. 0435 9420 - fax 0435 400677
albergovecellio@virgilio.it
www.albergovecellio.it

Casa per Ferie

VILLA GREGORIANA
Via Valle Ansiei 162 - Loc. Palus San Marco
tel. 0435 497081 - fax 0435 49701
www.accoglienza.diocesi.it
info@accoglienza.diocesi.it

B&B e Affittacamere

B&B ABETE BIANCO (4 LEONI)
Via Cima Gogna 17 - Auronzo
tel. 389 0410551
abetebianco2019@libero.it
bandb-abete-bianco.jimdosite.com

RUCKSACK B&B
Via Prof. Carlo Pais 16 - Auronzo
tel. 0435 99673 - 328 1363366
alrucksack@gmail.com
www.alrucksack.com

doveDormire
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B&B BELVEDERE ALLOG. TUR. (3 LEONI)
Via Riziò 20 - Auronzo

tel. 351 9733345
belvedereauronzo@gmail.com

www.belvedereauronzo.altervista.org

B&B LA COA
Via Roma 10 - Auronzo

tel. 376 0339813 - bblacoa@gmail.com
www.bblacoa.it

B&B ROSSODISERA
Via Calvi 15 - Domegge

tel. 334 1713309 - 0435 72176
info@dolomitirossodisera.com
www.dolomitirossodisera.com

HOTEL AJARNOLA
Via Rizio 6 - Auronzo

tel. 0435 9481 - fax 0435 99044
albergoajarnola@hotmail.it

www.ajarnola.com

Agriturismo

CORTE’S RANCH
Via Valle Ansiei 33 - Auronzo

tel. 0435 497060 - 3393849373
cortesranch.dolomiti@libero.it

www.cortesranch.com

Campeggi

CAMPING EUROPA
Via Pause 21 - Auronzo

tel. 0435 400688 - fax 0435 400688
info@campingeuropa.org
www.campingeuropa.org

CAMPEGGIO ALLA BAITA
Via Guide Alpine 4 - Misurina
tel. 0435 39151
campingallabaita@hotmail.com
www.campingallabaitamisurina.com

Residence 

RESIDENCE AL LAGO
Via Treviso 15 - Auronzo - tel. 0435 400257
tel. 337 1082216 - info@residenceallago.it
www.residenceallago.it

CHALET ALPENROSE
Via Monte Piana 8 - Misurina
tel. 380 8631993 - info@chalet-alpenrose.it
www.chalet-alpenrose.it

APP. LEO VACANZE
Via Ansiei 28 - Auronzo
tel. 0435 99668 - 333 3030205
tel. 333 3030206 - Fax 0435 99668
posta@leovacanze.com
www.leovacanze.com

Rifugi Alpini

RIFUGIO CARDUCCI
tel. 0435 400485 - 347 6861580
info@rifugiocarducci.eu
www.rifugiocarducci.eu

RIFUGIO CITTÀ DI CARPI
tel. 0435 39139 - 328 6875712
rifugiocarpi@libero.it
www.rifugiocittadicarpi.com
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Auronzo di Cadore
BIBLIOTECA. La biblioteca, la lettura
di libri e riviste internet point e wi-fi.

biblioteca@comune.auronzo.bl.it
tel. 0435 99463 - fax 0435 400106

CENTRO RICREATIVO PER ANZIANI
Arpa. Via Piave - tel. 0435 400750

Sala biliardo, carte, ...

BUFFETTIN. Centro ricreativo per bambini 
dai 6 ai 14 anni. Info 0435 99358

MINI GOLF
Albergo Cacciatori - Via Ligonto 26

www.albergo-ristorante-cacciatori.com

TENNIS CLUB AURONZO
Via Roma - tel. 348 0858447

PARCO GIOCHI AURONZO
Spiaggia lago Villapiccola, spiaggia lago Villa-

grande, lago fianco Chalet Stella Alpina, Reane. 
Zona Stadio, partenza impianti di risalita.

CENTRO RELAZIONALE CONDIVISO
VIVA VITTORIA. Via Unione 4 - Auronzo 

up.vola.alto@gmail.com

FATTORIA DIDATTICA
AGRITURISMO AI LARES. Loc. Passo 

Sant’Antonio ogni mercoledì di luglio ed 
agosto - tel. 334 7970400

ATTIVITÀ A PRALONGO. Vieni a scoprire il 
nostro programma di animazione! Seguici su 
Facebook. Info Azienda Agricola Pralongo. 
tel. 339 7307992

PISCINA COMUNALE DI AURONZO. Piscina 
scoperta con solarium, spiaggia Bucintoro. 
Aperta da luglio a settembre.

Vigo di Cadore
BIBLIOTECA STORICA CADORINA
Via C. Piazza 14 - Vigo di Cadore
tel. 0435 77839 - fax 0435 77839
bibliotecacadorina@libero.it

PARCHI GIOCO. Parco vicino alla biblioteca 
storica. Parco a Pelos (vicino all’hotel Spor-
ting). Parco giochi presso l’Arena di Laggio 
Parco giochi in Via Dionisio Ronzon 

PISCINA SPORTING E PALESTRA
c/o Sporting Hotel Club di Pelos.
tel. 348 4026839 - piscinasporting@libero.it
2 piscine, all’aperto e coperta. Aperte a tutti

PELOS NUOVA AREA ATTREZZATA
fitness all’aperto 

MANEGGIO B. WILD RANCH
tel. 348 7956954

Lozzo di Cadore
PARCO GIOCHI LOCALITÀ ALLE “ASTRE”, rag-
giungibile da viale dei Missionari e da via Loreto, 
con campo da calcetto fondo in erba sintetica.

CAMPI DA TENNIS LOCALITÀ “PRADELE”, 
raggiungibile da via Piave. Campi in erba sin-
tetica. Ampio parcheggio.

PARCO BENEDETTO XVI. Adiacente alla Chie-
sa di Loreto a 1.5 km dalla piazza, area verde 
molto spaziosa. Parco giochi Loreto e gioco 
della teleferica per bambini.

FAMIGLIA
e Tempo
Libero
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BAR PASTICCERIA SWEET ART
Via Opitale 1 - tel. 347 7545130

BAR GELATERIA VECELLIO
Via Carte 5 - tel. 338 4110056

BAR LA COA
Via Roma 10 - tel. 376 0339813

BAR OTTAVO NANO
Pazza Vigo - tel. 366 3053589

RIBOTTA ART BAR
Via Pause 7 – Auronzo - tel. 380 7867641

BAR TRE CIME
Via Unione 2 - tel. 0435 9238

CHALET STELLA ALPINA
Via Lungo Lago - tel. 535 490600

PASTICCERIA BAR LA CICRA
Via Roma 21 - tel. 0435 9246

BAR CAFFÉ BARANCIO
Via Corte 17 - tel. 351 5473695

BAR CHALET ALPENROSE MISURINA
Via Monte Piana 8 - tel. 380 8631993

i nostri
ristoranti

GELATERIE
PASTICCERIE
BAR

ALBERGO RISTORANTE IRIS
Via Saletta 5 - tel. 0435 99861

ALBERGO RISTORANTE AL SOLE
Via Ligonto 6 - tel. 0435 97000

ALBERGO RISTORANTE AL MUGHETTO
Via Val d’Ansiel Loc. Tomede - tel. 0435 497031

ALBERGO RISTORANTE LAVAREDO
Via Monte Piana 11 - Misurina - tel. 0435 39227

CHALET ALLA ROTONDA
Loc. Val da Rin
tel. 0435 97038 - 339 5955269

CHALET ALLA PRIMULA
Loc. Val da Rin - tel. 334 7855123

CHALET LAGO ANTORNO
Lago Antorno, Misurina - tel. 320 9625700

PIZZERIA CAMPING EUROPA
Via Pausa 20 - tel. 329 2442613

PIZZERIA AL RIO
Piazza Rizzardi 1 - tel. 0435 400666

PIZZERIA EDELWEISS
Via Monte Piana 12 - Misurina - tel. 0435 39025

RISTORANTE ALLA BAITA
Via Guide Alpine 4 - Misurina - tel. 0435 31919

RISTORANTE DA MOMA
Via Zardus 4 - tel. 348 2854127

ALBERGO MIRALAGO
Via Guide Alpine 3 - Misurina - tel. 0435 39123

RIBOTTA ART BAR
Via Pause 7 – Auronzo
tel. 380 786 7641

AGRITURISMO AI LARES
Loc. Passo 5. Antonio - tel. 334 7970400

AGRITURISMO AL TABIA’
Via Lungo Lago - Auronzo - tel. 377 0903474

AGRITURISMO CORTE’S RANCH
Loc. Palus San Marco - tel. 0435 497060

AZ. AGRICOLA PRALONGO
Loc. Pralongo - tel. 339 7307992

ALBERGO RISTORANTE CACCIATORI
Via Ligonto 26 - tel. 0435 97017

ALBERGO RISTORANTE GALENO
Via Pause 52 - tel. 0435 9539

ALBERGO RISTORANTE JUVENTUS
Via Padova 26 - tel. 0435 9221

ALBERGO RISTORANTE LA MONTANINA
Via Monti - tel. 0435 400005

ALBERGO RISTORANTE MIRAVALLE
Via Alpini 9 - tel. 0435 400068

ALBERGO RISTORANTE PANORAMIC
Via Padova 15 - tel. 0435 400198

ALBERGO RISTORANTE USIGNOLO
Via Rizio 25 - tel. 0435 9247
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BALDOVIN ROSALINDA MARIA
Via Borgo Chiare 18 Laggio

tel. 347 7746508 - baldovinrm@gmail.com  

BALDOVIN ROSALINDA MARIA
Via Ronzie 16 - Lozzo

tel. 347 7746508 - baldovinrm@gmail.com  

BEVILACQUA MIRELLA
Via Treviso 21 - Auronzo - tel. 0435 77116

tel. 368 7114625 - sportinghclub@yahoo.it

CASA DA RIN
Via Trento 26 - Auronzo - tel. 0435 400494

info@residence-darin.com
www.residence-darin.com

BORCA LENI
Via Trieste 387 - Lozzo

tel. 333 9660335 - leniborca@gmail.com

BRESSAN LEILA
Via Tarin 39 - Auronzo - tel. 347 9093597 

bressanleila1971@gmail.com

CASAGRANDE ALESSANDRO
Via Cella 19 - Auronzo - tel. 328 156 8239

7homeauronzo@gmail.com

CASAGRANDE MASSIMO
Via Cella 7 - Auronzo - tel. 348 3304755

manaigo.laura@gmail.com
www.auronzo-dolomiti.com

CASANOVA DANIELA
Via Tarin 30 - Auronzo - tel. 347 3125431
daniela.casanova@libero.it

CATTARUZZA FRANCESCO
Via Cella 12 - Auronzo - tel. 389 2425508
francesco.dorigo59@gmail.com

CATTARUZZA L. SILVANA
Via De Filippo 5 - Auronzo
tel. 334 9555155 - albanohoffer@libero.it
www.hoffervacanze.com

CELLA DE DAN LUCIA
Via P.F.Calvi 23 - Auronzo - tel. 0435 99509 
tel. 329 1843949 - lucia.celladedan@libero.it

CELLA DE DAN SONIA
Via Treviso 2 - Auronzo - tel. 329 6168613
casadimontagna@libero.it

CIASA ELSA AURONZO
Via Alpini 15 - Auronzo
tel. 328 3934481 - 335 265435
ciasaelsaauronzo@gmail.com

CIBIEN PAOLINA
Piazzale Osterra 6 - Auronzo
tel. 328 6837099 - paocibien@libero.it

CORTE AUGUSTA 
Via Zardus 14 - Tel. +49 (0)20127107161
+49 (0)176 55667636
augustacorte@gmx.de

CORTE METTO LUCIA
Via Berti 9 - Auronzo
tel. 339 7082325 - ciasalarese@gmail.com

CORTE PAUSE ELENA
Via Ansiei 11 - Auronzo - tel. 0435 9290
tel. 338 1593388 - corte.elena@libero.it

DA COL MAURIZIO
Via Berti 6 - Auronzo
tel. 347 7521420 - mauridac@gmail.com

DA CORTE ZANDATINA FILIPPO
Via della Grotta 7 - Auronzo

tel. 339 8448439 - faniaholiday@libero.it

DE FLORIAN FANIA FILIPPO EREDI
Via dello Stadio 30 - Auronzo

tel. 339 8448439 - faniaholiday@libero.it

DA POZZO IDA
Via Cesarol 89 - Lorenzago - tel. 0435 72655

tel. 334 7367503 - idadapozzo@gmail.com

DE DONA MADDALENA
Via Costa 157 - Lorenzago

tel. 0435 75225 - 340 4819465
maddalena.dedona@gmail.com

DE FLORIAN F. MAURIZIO
Via P.F. Calvi 14 - Auronzo - tel. 348 8131222 

maurizioreflorian59@gmail.com

DE LOTTO TITO
Via Cella 6 - Auronzo - tel. 0435 400148

tel. 340 8006149 - rita.ferrera@teletu.it

DEL FAVERO DANIELA
Via dello Stadio 16 - Auronzo

tel. 333 9090095 - r.darin@hotmail.it

FACHERIS GIULIANA
Via Piave 20 - Auronzo

tel. 0435 9202 -  347 6752953 - 338 5009030
giulianafacheris@libero.it

HOFFER MANUELA
Via Roma 23 - Auronzo

tel. 320 0478711 - hm64@libero.it
www.appartamentoperla.altervista.org

LARESE CASANOVA FRANCESCA
Via Reane 30 - Auronzo

tel. 328 7668459 - carlo.pais@hotmail.it

LARESE CELLA IRENE
Via Cella 27 - Auronzo - tel. 0435 9482

tel. 0435 9383 - irenelaresecella@gmail.com

LARESESE DE POL MARCO
Via Piave 21 - Auronzo - tel. 347 7899089
laresemarco62@gmail.com

LARESE FILON APOLLONIO
Via S. Caterina 2/A - Auronzo
tel. 347 7004251 - apolarese@gmail.com

GAIO PAOLA
Via P.F. Calvi 3 - Auronzo - tel. 0435 400127 
329 7410609 - paolagaio16.pg@gmail.com

LARESE FILON AUGUSTA
Via Unione 6 - Auronzo
tel. 335 7112276 - augusta.larese@gmail.com

LARESE FILON KATIA
Via Corte 21 - Auronzo
tel. 347 6031950 - katialarese@gmail.com

LARESE MORO PIO
Via Saletta 22 - Auronzo
tel. 0435 400290 - 329 6437918

MAINARDI ALICE
Via Ambata 10 - Auronzo - tel. 339 4046068
alicemainardi65@hotmail.com
www.appartamentomainardi.altervista.org

MANAIGO LAURA
Via Tarin 32 - Auronzo - tel. 348 3304755
appartamenti@auronzo-dolomiti.com
www.auronzo-dolomiti.com

MARTINI ORNELLA
Via Villanuova 87 - Laggio - tel. 0435 77788
349 1509772 - edarin@inwind.it

MOLIN ANNALENA
Via Prof. Carlo País - Auronzo
tel. 0435 99064 - 388 1617893
annalenamolin1953@gmail.com

MOLIN LIBERALE
Via Prof. Carlo Pais 10 - Auronzo - tel. 0435 9453 
339 5282897 - elviratoffoli@gmail.com

locazioni
turistiche
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OLIVOTTI SILVA
Via Tarin 37 - Auronzo - tel. 0435 400158

tel. 339 1627293 - olivotti.s@alice.it

PAIS BECHER GIAMBATTISTA
Via Marconi 8 - Auronzo - tel. 0435 9507

tel. 348 5822386 - 333 1198566
marilisa.pais@gmail.com

PAIS BIANCO OSVALDO 
Via Ambata 7 - Auronzo - tel. 338 8557112

biancoauronzo@gmail.com

PAIS DE LIBERA GILBERTO
Via Ravina - Auronzo - tel. 320 5643510

PAIS  DE LIBERA LUCIANA
Via Pais 7/a - Auronzo - tel. 0437 32566

tel. 347 8205724 - annalisa.pais@yahoo.it
luciana.paisdelibera@gmail.com

PAIS GOLIN GIUSEPPE
Via Marconi 3 - Auronzo

tel. 380 3707840 - apg.74@outlook.it

PAIS MARDEN MIRCO
Via P.F. Calvi 19 - Auronzo - tel. 0435 99086

tel. 0435 9420 - mirkettomp@libero.it

PAIS MARDEN CESARE 
Via Ajarnola 21 - Auronzo

tel. 349 6375158 - gabridori@libero.it

PAMIO ERMES
Via P.F. Calvi 5 - Auronzo

tel. 329 0595140
futura2036@gmail.com

PARISET STEFANO
Via Zardus 17 - Auronzo

tel. 338 9492263 - 0437 294744
stefano.pariset@virgilio.it

PELIZZON GIORGINA
Via Borgo Rin di Sopra 7 - Vigo

tel. 333 8128715 - laradarin@alice.it

PERIN DE IACO TERESA
Via Tarin 33 - Auronzo
tel. 0435 99596 - 328 4136658
teresaperin63@gmail.com

APPARTAMENTI RIGATO GIUSEPPINA
Via dell’Angelo 4 - Auronzo
tel. 347 9578241
giuseppina.auronzo@gmail.com

APPARTAMENTI ROMA SILVANA
Via Riva da Corte, 9 - Auronzo
tel. 0435 9537
tel. 329 4568121 - 328 7350731
anna.zandegiacomo@gmail.com

ROSSETTO MAURO
Via Cella - Auronzo - tel. 347 3462642
muranoaffitto@libero.it

APPARTAMENTI SAN ROCCO
Via Alpini 4b - Auronzo
tel. 342 0060975 - 348 6910485
appartamentisanrocco3@gmail.com

APP. VECELLIO DEL FRATE ROBERTA
Via Ospitale 8 – Auronzo - tel. 339 3577924
roberta.vecellodelf@libero.it

VECELLIO GALENO
Via Pospizza 27 - Auronzo - tel. 339 5622604
misa.auronzo@gmail.com

VECELLIO MATTIA GIOVANNI
Via Marmarole 21 - Auronzo - tel. 0435 99897
gianpaoladm44@gmail.com

APPARTAMENTI TARIN
Via Tarin 37 - Auronzo - tel. 331 4583650
zandegiacomo04@gmail.com
www.appartamentitarin.com

TRE CIME APARTMENTS
Via Corte, 7 - Auronzo - Tel. 335 8009428
info@trecimeapartments.it
www.trecimeapartments.it

VECELLIO PATIS GRAZIA
Via Corte 2 - Auronzo - tel. 0435 39247 

346 2871084 - malgamisurina@libero.it

VECELLIO SEGATE ALFEO
Via Monti 26 - Auronzo - tel. 0435 9271

svecellio@libero.it

ZADRA ELENA
Via Roma 4 - Auronzo - tel. 0435 400390
338 6614391 - elenazadra72@gmail.com

“APP. AL PORTICO”
ZANDEGIACOMO MARILENA

Via Corte 2 - Auronzo
tel. 0435 99339 - 328 0365998

appartamentiaffittoauronzo.weebly.com
robertovecellio@gmail.com

ZANDEGIACOMO CELLA RAFFAELLA
Via Trento 13 - Auronzo - tel. 347 0801773

 0435 9429 - 0435 400202
zanderaffa@libero.it

ZANDEGIACOMO DE LUGAN MARCO
Via Ligonto 126 - Auronzo

tel. 320 6105431 - 329 7764320
marco.alina@gmail.com

ZANDEGIACOMO DE LUGAN VALTER
Via Corte 25 - Auronzo - tel. 334 3059924

valteremarina@gmail.com
www.auronzovacanze.com

ZANDEGIACOMO DE ZORZI ELIANA
Via Roma 16 - Auronzo - tel. 348 3229047
elizandegiacomo@gmail.com

ZANDEGIACOMO M. LUIGIA
Via Zardus 12 - Auronzo
tel. 0435 9506 - 338 7474237
susidacorte@gmail.com

ZANDEGIACOMO M. MARTA
Via Tre Cime 7 - Auronzo - tel. 333 6906668
martazandegiacomo@gmail.com

ZANDEGIACOMO M. GIANCARLO
Via Monti 20 Auronzo - tel. 0435 99241
328 3337305 - giancarlo.zande@libero.it

ZANDEGIACOMO O. ANNA
Via Treviso 4 - Auronzo - tel. 348 9811215
armando.maroldo@gmail.com

ZANDEGIACOMO O. ROSANNA (Daniela)
Via Roma 13- Auronzo - tel. 320 046 9165
auronzostellaalpina@gmail.com

ZANDEGIACOMO SEIDELUCIO LEA
Via Monti 14 - Auronzo - tel. 329 1682638
leazandegiacomo@alice.it
leazandegiacomo63@gmail.com

Info Locazioni Turistiche https://auronzomi-
surina.it/lista-strutture/#/alloggi oppure in-
quadrare il Codice QR.
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SERVIZI 
UTILI

Auronzo di Cadore
COMUNE

Via Roma 24 - Auronzo - tel. 0435 400035
www.comune.auronzo.bl.it

POLIZIA LOCALE
tel. 0435 400035

vigili@comune.auronzo.bl.it

UFFICIO POSTALE
Via Vecellio 2 - Auronzo - tel. 0435 400067

Ufficio di Misurina - tel. 0435 39047

MERCATO SETTIMANALE
c/o parcheggio dello stadio del ghiaccio,

ogni giovedì mattina

PRESIDIO OSPEDALIERO
tel. 0435 402211

SUEM
Pronto intervento tel. 118

SERVIZI ED AMBULATORI
Per appuntamenti: tel. 800 890500

PEDIATRIA
Pieve di Cadore - tel. 0435 341246

DENTISTI
Dott. Barone Salvatore

Via Roma 21 - tel. 0435 99259
Dott. Manzoni Giovanni - Dott. Manzoni Anna

Via Riva da Corte 2 - tel. 0435 99330

PRO LOCO AURONZO
Via Roma 24 - tel. 335 490600
prolocoauronzo@prolocobellunesi.it

BIBLIOTECA “L. RIZZARDI”
Via Roma 24 - tel. 0435 99463
biblioteca@comune.auronzo.bl.it

MEDICI CONDOTTI
Dott. Giovanni Daniele 
Via Roma 10 Auronzo - tel. 0435 99077

Dott. Elio Borca
Via Unione Auronzo - tel. 0435 400626

Dott. Roberto Bianchi 
Via Ospitale 16 - tel. 376 2314923
robertobianchi1956@gmail.com 

FARMACIA
Auronzo di Cadore Via Roma 19
tel. 0435 9281 - fax 0435 400632
ente.coop@libero.it

VETERINARIO
c/o distretto sanitario - tel. 0437 940183

CHIESE
Parrocchia di Villagrande
Chiesa di S. Giustina tel. 0435 9351
Parrocchia di Villapiccola
Chiesa S. Lucano tel. 0435 9354
Parrocchia di Villanova
Chiesa Regina Pacis tel. 0435 9346
Grotta della Madonna
Chiesa della Casa di riposo

RACCOLTA FUNGHI 
I residenti sono esenti dal versamento ed è 
consentita la raccolta tutti i giorni.
Per i non residenti i giorni di raccolta sono 
martedì, sabato, domenica e le festività infra-
settimanali. 
Info: www.centrocadore.bl.it/news/sogget-
ti-abilitati-al-rilascio-dei-titoli-per-la-raccol-
ta-dei-funghi-epigei

Lozzo di Cadore
COMUNE

Via Padre Marino 328 - tel. 0435 76023

PRO LOCO 
Piazza IV Novembre - tel. 320 3077923

prolocolozzocadore@gmail.com

BIBLIOTECA COMUNALE
Via Padre Marino - Palazzo Pellegrini

tel. 0435 76314 - biblioteca.lozzo@libero.it

UFFICIO POSTALE
Via Roma 127 - tel. 0435 76495

FARMACIA
Lozzo di Cadore - via Roma 239

tel. 0435 76052

MEDICI DI BASE
Dott. Baldovin Giovanna

Via Col Vidal - tel. 333 5436946

Dott. Borca Elio
Via Milano 329/a

tel. 0435 76311 - 0435 76751

CHIESE
CHIESA PARROCCHIALE

tel. 0435 76032 
vicino a Piazza IV Novembre

CHIESA MADONNA DEL CIAREIDO
(loc. Pian dei Buoi) 

Vigo di Cadore
COMUNE

Piazza S. Orsola - tel. 0435 77002
fax 0435 77822 - segr.vigo@cmcs.it

PRO LOCO 
(piano terra della Biblioteca)

in Via Cardinal Piazza n. 14
tel. 0435 77058 - prolocovigo@gmail.com

UFFICIO POSTALE
Piazza Orsola 8 - tel. 0435 77152

BIBLIOTECHE
Biblioteca Storica Cadorina
Via Cardinal Piazza 14
Referenti Noemi Nicolai
bibliotecacadorina@libero.it

MEDICI DI BASE
Dott. Vizzini Maria Grazia
tel. 339 6869652

Dott. Badovin
tel. 333 5436946

FARMACIA
Vigo di Cadore Piazza S. Orsola
tel. 0435 77003

CHIESE
Chiesa San Martino
Via Cardinal Piazza 18 Vigo
tel. 0435 77006
Chiesa Sant’Antonio Abate
Chiesa di San Bernardino
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Le cime si specchiano nelle acque tranquille 
dei laghi, mentre i raggi del sole penetrano i 
boschi fitti. La natura incontaminata delle 
Dolomiti Bellunesi, nel Consorzio Turistico 
Tre Cime Dolomiti in Veneto, è pronta a dare 
vita a un’estate all’insegna del relax e della 
natura. Con un valore aggiunto. L’estate di 
Auronzo si arricchisce infatti di cultura e sto-
rie da raccontare, tra presentazioni di libri e 
proiezioni di documentari, concerti d’archi 
e conferenze. È un ricco calendario quello 
messo in campo dal Comune di Auronzo da 
luglio a settembre 2024, che vede il coinvol-
gimento di artisti, scrittori, sportivi, storici e 
associazioni culturali.

I 150 ANNI DEL CAI DI AURONZO
E LA GRANDE GUERRA
Organizzati dal Comune di Auronzo, per met-
tere insieme storia e cultura, musica e natura. 
I primi tre eventi sono previsti nelle serate di 
lunedì 29 luglio, mercoledì 31 luglio e lunedì 12 
agosto 2024, nella sala consiliare del Comu-

ne di Auronzo. Si va dalla presentazione del li-
bro “Frammenti di memoria. Il maestro ombra” 
di Monica Mingoia, alla proiezione del docu-
mentario “Trincee”, fino alla presentazione del 
volume “Il forte corazzato del monte Tudaio” a 
cura dello storico Giovanni De Donà e dell’as-
sociazione culturale “I Mascabroni”, entrambi 
sulla Prima Guerra Mondiale in Cadore.
Ancora due eventi importanti per l’estate di 
Auronzo, curati dallo scrittore e storico Wal-
ter Musizza lunedì 5 agosto 2024 in Comune 
e lunedì 19 agosto in sala consiliare con “Con-
ferenze di Storia locale”. 

APPUNTAMENTI AL MUSEO
“PALAZZO CORTE METTO”
Tre appuntamenti imperdibili a Palazzo Corte 
Metto. “L’Archeologia a Palazzo Corte Metto. 
Una nuova fase”, conferenza di approfondi-
mento a cura del Funzionario della Soprinten-
denza Archeologica del Veneto Alessandro 
Asta, venerdì 14 giugno 2024 alle ore 17.30 
presso la sala consiliare del Municipio.

L’ESTATE 2024
Presentazioni di libri, mostre, proiezioni di documentari storici e un con-
certo d’archi nella Foresta di Somadida. Conferenze sui 150 anni del CAI di 
Auronzo e sulla Grande Guerra.

Si prosegue poi con una mostra carto-foto-
grafica “La montagna al femminile. Letture 
geografiche del ruolo della donna negli spazi 
alpini”, in partenariato con la Magnifica Co-
munità di Cadore e l’università IULM di Milano, 
dal 5 al 28 luglio 2024 negli orari di apertura 
del museo, sale espositive al piano terra del 
museo. Infine una mostra “Degli Strati. Rac-
conto fotografico delle collezioni museali e 
del loro territorio di provenienza”, opere di 
Enrico Barbetti, a cura di Tullia Zanella, dal 
3 agosto all’8 settembre 2024 negli orari di 
apertura del museo, sale espositive al piano 
terra del museo.

STORIE SOTTO LE CIME
Dal 2 agosto 2024 prende il via anche “AlTre 
Storie... sotto le Cime” a cura di Luca Calvi, 
autore, storico dell’alpinismo, co-ideatore e 
organizzatore della rassegna. Nelle serate di 
mercoledì e venerdì, nella sala consiliare del 
Comune di Auronzo, interverranno autori e 
scrittori per dare vita a ben 10 appuntamenti 
culturali. 
Tra gli ospiti, protagonisti assoluti della mon-
tagna, come Matteo de Zaiacomo, grande 
scalatore e accademico del Cai oltre che 
presidente dei Ragni di Lecco; Alex Txikon, 
l’alpinista spagnolo di etnia basca che ha rag-
giunto la vetta di undici Ottomila e nel 2016 ha 
conquistato per la prima volta la vetta inver-
nale del Nanga Parbat. 

Atleti alpinisti e guide alpine eccezionali tra 
cui Federica Mingolla, Alessandro Gogna, 
Francois Cazzanelli, Alessandro Beber. 
Giornalisti e scrittori come Marco Albino Fer-
rari con il suo ultimo libro “Assalto alle Alpi”; 
Alessandra Beltrame con il suo “Il viaggio 
delle donne: piccolo manifesto al femminile 
sul cammino della vita”; Alessandro Filippini 
scrittore di montagna, alpinismo, sport e Giu-
seppe Mendicino scrittore e appassionato co-
noscitore in particolare di Mario Rigoni Stern.

CONCERTO D’ARCHI
NELLA FORESTA DI SOMADIDA
La mattina di domenica 1 settembre 2024 è 
la volta del concerto d’archi “Resonance” a 
cura de “Gli Echi della Natura Academy” che si 
terrà nel suggestivo scenario della Riserva di 
Somadida. La Riserva Naturale Orientata di 
Somadida è un’area protetta che si estende 
per oltre 1.600 ettari dalla località Palus San 
Marco, lungo il torrente Ansiei, alle Cime del-
le Marmarole. Al suo interno è custodita una 
foresta attraversata da sentieri pianeggianti 
adatti a tutti, un centro visitatori con un pic-
colo museo naturalistico e una baita adibita a 
Biblioteca del Bosco dove si possono consul-
tare libri di carattere naturalistico. 

Tutti gli appuntamenti organizzati dal Comune 
di Auronzo sono ad entrata gratuita
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FESTIVAL CELTICO
E MUSICA SOTTO IL CAMPANILE
Tante le date da segnare grazie al ricco ca-
lendario di appuntamenti della Pro Loco di 
Auronzo per l’estate 2024. Si parte l’8 e il 9 
giugno con il Trumusio Celtic Fest, un festival 
di tradizione celtica, con musica, artigianato, 
balli, laboratori, tiro con l’arco, riti tradizionali 
e stand enogastronomico. Il 27 e il 28 luglio è 
la volta della tradizionale Sagra de San Lugan 

con piatti tipici, giochi tradizionali, musica 
e intrattenimento. Il 3 agosto si terrà il Con-
certo “Los Massadores”, mentre il 16 agosto 
spettacolo laser con effetti speciali d’impat-
to, macchine del fumo e la novità dei fuochi 
d’artificio silenziosi, dj e musica abbinata.
Il programma continua con altri appuntamen-
ti che accompagnano tutta l’estate. Dalle Not-
ti bianche, il 22 giugno, il 20 luglio, il 17 e 31 
agosto, agli spettacoli di intrattenimento per 

DAL FESTIVAL CELTICO 
ALLA DESMONTEADA
Sagre e concerti, musica, artisti di strada e baby dance, notti bianche 
e gare sportive.

Un ricco calendario di manifestazioni rende unica l’estate 2024 di Au-
ronzo. Grazie alla collaborazione tra la Pro Loco di Auronzo e gli entri 
preposti alle attività, infatti, sono tanti gli eventi che si susseguono da 
giugno a ottobre. Dalle feste tradizionali, sagre e notti bianche, fino al 
festival celtico e alla Desmonteada, passando per concerti e baby dance 
per i bambini, eventi culturali e gare sportive. Un’estate tutta da vivere 
tra le Dolomiti Bellunesi, patrimonio dell’umanità Unesco. 

bambini con baby dance tutti i mercoledì dal 
19 giugno al 4 settembre, fino alle esibizioni di 
artisti di strada e musicisti tutti i lunedì dal 17 
giugno al 2 settembre. Protagonisti dei fine 
settimana estivi saranno gli eventi culturali, 
tra cui presentazioni di libri sulla montagna, 
simposio di pittura e scultura, conferenze su 
erbe spontanee e funghi; mentre tutti i giove-
dì dal 20 giugno al 5 settembre appuntamen-
to con le serate di Musica sotto il campanile.

LE MUCCHE ARRIVANO IN PAESE
Finita l’estate, nel cuore dell’autunno c’è un 
altro evento che anima il centro di Auronzo 
a cura deo “Fei e Desfei”, una vera e propria 
festa per locali e turisti.
Stiamo parlando della decima edizione di 
“Gnoche in Festa e Desmonteada”, che si terrà 
il 5 e il 6 ottobre 2024.

Le mucche, dopo aver trascorso l’estate nei 
pascoli in alta quota, libere e felici, se ne ri-
tornano a valle per affrontare l’inverno al ripa-
ro della stalla.
La discesa, che in dialetto diventa “desmon-
teada”, rappresenta un giorno solenne per gli 
allevatori che vestono a festa i propri animali 
con decorazioni e ornamenti speciali, fiocchi 
colorati e nastri, fiori e collari ricamati.  
L’occasione è perfetta per festeggiare con 
musica e mercatini, sfilate in abiti tradizio-
nali, giochi di una volta e stand gastronomico 

per assaggiare i piatti tipici. Tra questi in par-
ticolare gli gnocchi all’auronzana, in dialetto 
le “gnoche”, deliziosi gnocchi di patate conditi 
con burro fuso e ricotta affumicata.

CAMMINATE TRA I RIFUGI,
SKYRUNNER E TRAIL RUNNING
L’estate è ricca di opportunità anche per 
gli sportivi. Tra gli appuntamenti più attesi: 

l’International Canoe Sprint and Paracanoe 
Event che si tiene dal 21 al 23 giugno 2024 nel 
Lago di Santa Caterina ad Auronzo.

Dall’11 al 22 luglio è previsto il ritiro di precam-
pionato della Società Sportiva Lazio, mentre 
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il 4 agosto 2024 si tiene la 51ª edizione della “Cami-
gnada poi siè refuge”, una corsa in montagna di 30 
km organizzata dal CAI Auronzo che coinvolge sei 
rifugi: Auronzo, Lavaredo, Locatelli, Comici, Car-
ducci e Pian di Cengia.
La manifestazione, nata nel 1973, richiama miglia-
ia di persone provenienti da tutta Italia e dall’este-
ro, professionisti ma anche appassionati che ap-
profittano della camminata per godersi i paesaggi 
delle Dolomiti Bellunesi.

Immancabile anche Tre Cime Experience, 
una serie di eventi che celebrano, attraverso 
lo sport, la bellezza unica delle Dolomiti e in 
particolare del loro simbolo: le Tre Cime di 
Lavaredo. Tra gli appuntamenti sportivi, il 28 
luglio 2024 si svolge il Trofeo Luca Molin, una 
corsa di 6 km aperta a tutte le età, lungo le 
sponde del lago di Misurina.

Il 7 settembre è la volta del Diavolo Vertical 
Sprint, una gara tutta in salita lungo il percor-
so dell’ex sciovia Torre del Diavolo, fino ai pie-
di dei maestosi Cadini di Misurina.

L’8 settembre 2024 si tengono addirittura 3 
eventi sportivi: Cadini Ski Race, un susse-
guirsi di salite e discese tecniche per un tota-
le di 20 km e 1600 metri di dislivello; Misurina 
Lake Run, uno skyrunner a portata di tutti, 
con 10 km di lunghezza e 400 metri di disli-
vello; Misurina Sky Marathon, un trail running 
d’alta quota di 42 km e 3000 metri di dislivello, 
naturalmente per professionisti. 

www.cadinipromotion.it

www.caiauronzo.it
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Anche quest’anno ritorna l’annuale appun-
tamento di arricchimento, aggiornamento, 
scambio, socialità e punto di riferimento per 
tutto l’escursionismo CAI.
La base operativa della manifestazione è 
Auronzo di Cadore nell’alto Bellunese, preci-
samente presso la Gregoriana sita in località 
Palù S. Marco, a circa 8 km dal centro di Au-
ronzo, facilmente raggiungibile sia in auto 
che con i mezzi pubblici.
Le montagne nei dintorni sono tra le più ama-
te, e su tutte spiccano le Tre Cime di Lavare-
do, imponenti obelischi di roccia che sfiorano 
i tremila metri di altezza con panorami moz-
zafiato.
Uno dei richiami del paese di Auronzo è il suo 
lago artificiale, creato in seguito alla costru-
zione di una diga sul fiume Ansiei nel 1932, co-
nosciuto anche come Lago di Santa Caterina, 
così armoniosamente integrato con il pae-
saggio circostante e le montagne del Cadore, 
ma l’attrazione naturale più importante del 
comprensorio sono le Tre Cime di Lavaredo, 
le inconfondibili montagne che sono diventa-
te il simbolo delle Dolomiti.
A circa 24 km dal centro di Auronzo si trova la 
frazione di Misurina, famosa per un bellissimo 
lago, in questo caso di origine glaciale, su cui 
si riflettono alcune tra le montagne più belle 
delle Dolomiti, i Cadini di Misurina. Da Misuri-

na partono sia la strada panoramica a paga-
mento che porta al Rifugio Auronzo, punto di 
partenza del Giro delle Tre Cime di Lavaredo 
e di numerosi sentieri escursionistici che 
permettono di ammirare queste celebri mon-
tagne sia la seggiovia che porta al rifugio Col 
de Varda, da cui partono numerosi sentieri in 
quota.
Un altro grande classico delle Dolomiti è il 
Monte Piana, posto al confine tra la Regione 
Veneto e la Provincia Autonoma di Bolzano - 
Alto Adige. Questo stesso confine in passato 
separava la Repubblica di Venezia dall’Impero 
austriaco e durante la Prima guerra mondiale 
fu teatro di uno scontro tra Italia e Austria du-
rato due anni. Sono tante le testimonianze di 
quella lunga battaglia ancora oggi visibili lun-
go i sentieri del monte, recuperate e trasfor-
mate in museo storico all’aria aperta istituito 
tra il 1977 e il 1981 su iniziativa di un colonnello 
austriaco. Il Monte Piana è un vero paradiso 
per escursionisti, da qui si può godere una 
splendida vista non solo sulle Tre Cime di La-
varedo ma anche sul Monte Paterno, i Cadini 
di Misurina, il Sorapiss, il Cristallo, la Croda 
Rossa e il lago di Misurina.
Sulla strada tra Auronzo e Misurina a 1400 
metri s.l.m. si trova la foresta di Somadida, ri-
serva naturale dello Stato, il più grande bosco 
del Cadore, nonché uno dei più belli.

25ª Settimana Nazionale dell’Escursionismo 
2024 (SNE2024)
AURONZO 11 – 15 SETTEMBRE 2024

PROGRAMMA
ESCURSIONISMO
Durante tutti i 5 giorni vi saranno escursioni li-
bere o in accompagnamento nelle località cir-
costanti: Marmarole, Sorapiss, Cristallo, Tre 
Cime, Paderno, Monte Piana, Cadini di Misurina.

V° RADUNO NAZIONALE
SENIORES
il mercoledì 11 settembre 2024 a cura gruppo 
Seniores Nazionale e Veneto Friulano Giuliano.

XVI° RADUNO NAZIONALE
CICLOESCURSIONISMO
da giovedì 12 a sabato 14 settembre 2024 a 
cura gruppo Ciclo escursionismo.
Diversi saranno i percorsi proposti, diversifi-
cati per difficoltà e dislivello.

I° RADUNO NAZIONALE
FAMILY CAI
Sabato 14 settembre 2024. Escursione con fa-
miglie gestita dal gruppo di lavoro Nazionale.

IV° RADUNO NAZIONALE
ESCURSIONISMO ADATTATO “Ruota Libera”
Sabato 14 e domenica 15 settembre 2024
Saranno due giornate all’insegna della monta-
gna inclusiva, con le quali si intende evidenzia-
re come la frequentazione dell’ambiente mon-
tano, con le sue potenzialità nel contribuire al 
benessere dei singoli individui, sia possibile 
anche per le persone con mobilità ridotta, gra-
zie ad appositi ausili da fuoristrada e ad ac-
compagnatori opportunamente formati.

1 

25a Settimana Nazionale dell’Escursionismo 2024 (SNE2024) 
AURONZO 11 – 15 SETTEMBRE 2024 

Anche quest’anno ritorna l’annuale appuntamento di arricchimento, aggiornamento, scambio, 
socialità e punto di riferimento per tutto l’escursionismo CAI. 
La base operativa della manifestazione è Auronzo di Cadore nell’alto Bellunese, precisamente 
presso la Gregoriana sita in località Palù S. Marco, a circa 8 km dal centro di Auronzo, 
facilmente raggiungibile sia in auto che con i mezzi pubblici. 
Le montagne nei dintorni sono tra le più amate, e su tutte spiccano le Tre Cime di Lavaredo, 
imponenti obelischi di roccia che sfiorano i tremila metri di altezza con panorami mozzafiato. 
Uno dei richiami del paese di Auronzo è il suo lago artificiale, creato in seguito alla costruzione 
di una diga sul fiume Ansiei nel 1932, conosciuto anche come Lago di Santa Caterina, così 
armoniosamente integrato con il paesaggio circostante e le montagne del Cadore, ma 
l’attrazione naturale più importante del comprensorio sono le Tre Cime di Lavaredo, le 
inconfondibili montagne che sono diventate il simbolo delle Dolomiti. 
A circa 24 km dal centro di Auronzo si trova la frazione di Misurina, famosa per un bellissimo 
lago, in questo caso di origine glaciale, su cui si riflettono alcune tra le montagne più belle delle 
Dolomiti, i Cadini di Misurina. Da Misurina partono sia la strada panoramica a pagamento che 
porta al Rifugio Auronzo, punto di partenza del Giro delle Tre Cime di Lavaredo e di numerosi 
sentieri escursionistici che permettono di ammirare queste celebri montagne sia la seggiovia 
che porta al rifugio Col de Varda, da cui partono numerosi sentieri in quota. 
Un altro grande classico delle Dolomiti è il Monte Piana, posto al confine tra la Regione Veneto 
e la Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige. Questo stesso confine in passato separava la 
Repubblica di Venezia dall’Impero austriaco e durante la Prima guerra mondiale fu teatro di uno 
scontro tra Italia e Austria durato due anni. Sono tante le testimonianze di quella lunga 
battaglia ancora oggi visibili lungo i sentieri del monte, recuperate e trasformate in museo 
storico all’aria aperta istituito tra il 1977 e il 1981 su iniziativa di un colonnello austriaco. Il 
Monte Piana è un vero paradiso per escursionisti, da qui si può godere una splendida vista non 
solo sulle Tre Cime di Lavaredo ma anche sul Monte Paterno, i Cadini di Misurina, il Sorapiss, il 
Cristallo, la Croda Rossa e il lago di Misurina. 
Sulla strada tra Auronzo e Misurina a 1400 metri s.l.m. si trova la foresta di Somadida, riserva 
naturale dello Stato, il più grande bosco del Cadore, nonché uno dei più belli. 

Durante tutti i 5 giorni vi saranno attività: cul-
turali, scientifiche, divulgative e promoziona-
li, con incontri, proiezioni, mostre.

IL COMITATO ORGANIZZATORE
Commissione Centrale Escursionismo,
CAI Veneto, CAI Friuli Venezia-Giulia,
Commissione VFG escursionismo, Sezione di 
Auronzo.



Due giorni di festa che puntano l’attenzione sul 
piatto tipico di Auronzo. Nello stand, allestito 
per l’occasione, l’associazione “Fei e desfei” 
presenterà una serie di sfiziose ricette, vec-
chie e nuove, a base di gnocchi.
Le giornate festeggiano anche le associazioni 
paesane rendendo omaggio a tutti coloro che 
se ne occupano e le vivono per tutto l’anno. 
Protagonisti incontrastati della festa comun-
que i paesani, insieme ai loro gnocchi, o gno-
che, in ladino, che è anche il soprannome degli 
abitanti di Auronzo. La festa vuole diventare 
un momento di aggregazione tra le società 
sportive e di volontariato, tra gli abitanti e i 

tanti turisti che vorranno vedere e assapora-
re, in tutti i sensi, la montagna nel suo periodo 
forse più bello e più vero.
Non perdetevi la “Desmonteada”, la tradizio-
nale festa del paese, come si faceva un tem-
po, quando alla fine della bella stagione si ri-
portavano a valle le mandrie dai pascoli d’alta 
montagna.
Il sabato con “MATEON” i giochi di una volta.

LA FESTA DEGLI AURONZANI

Gnoche n festa
e Desmonteada

5•6 ottobre
2024 10ª EDIZIONE

AURONZO

sede del ritiro precampionato



Vi aspettiamo per le
Vostre vacanze invernali

www.auronzomisurina.it


